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L• acdula è aperla alle ore 3. 
Sono presenli i Ministri della Guerra, d'Agricoltura e 

Cornn1ercio; di Graiia e Giuslizi.1, dt'll' lstruiioue Pub­ 
blica, ed il Prt>sidcnle dtl Coni;iglio e più tardi ;o.-he 
il :Miui~lro della Marina. 

11 Senatore, Stgrttario1 Ctbrar1o dà lt·ltura del pro­ 
ce:ito \ltrhit.lt9 della prcl'edeolt? L..rn<tLa, il quale è up­ 
pro,·ato. 
Presidente. Si dari lellura di un suolo di pt'tiiioni 

e dolle dornando di congedo. 
. Il ~•malore, Seg!'tlario, Aroulfo l•gge 11 &<'guenta 

SUNTO or PF.TIZIO~r. 

• N. 3637. Alcuni ahi tanti dd Comune di Peocopa- 
8itDO itlaailil'ala), r.i.nno istan:ta che n1•Jla costruzion~ 
d(·lla rert1o\·ia da Napoli a DellPVt'lllO non Ye11ga 11\Ul.tl3 

Il linea p1i1nilivaml't1t .. apprv,ata dJ fonlur:ii a Fo::,..ia.• 
• :)6J8. Il Cousiglio cowuualo di Polla (Colabria Ci- 

' 

leriore), do1nanda che nella Ieg~e relativa alla risco11· 
sionr. dt-lle i1nposte dirPlle venga adoltato il aiatema 
vigente n1·1Ie pruviocle mC>ridionali, o quanlo meno 
f!Ut·llo \IÌ!.!Pnle 1n Toscana. , 
- e a63\I. Il C·•n•iglio cumunale di S. Giorgio Alba- 
01·i;e (C.1l;1bria Citt•riore), domanda che ot:lla lt-sge rela· 
tiva all11 riscossione dt>lle imposte dlrellr, Yenga adottato 
il 1is1e1na vi~~nle D(•\lp provincie n1eriJiona]i. • 

e 3640. Carmine Yiraglia, giudice di Corte cri1ninale1 

io ritiro, ript•le I' 1st~nza eRpro:13a io precedl·Ott! sua 
pl'tizionl!, distinta Cùl N. 35871 rt:laliva all' 1•stensioue 
ajili in1~~icgati ch·ili dt•I condono dt>l bil'DDio per la 
giubi azi-·nc. • • 

Legge dopo le dornande di r.ougedo dei Senalori 
Saracco e Jrelli, che ve:ngono accordate. 
Presidente. Risultan•ton1i che il signor Se;1"1ore 

~caraht-lli. 11 quale non ha ancora pre1t<.ilo il giura~ 
1nenlo ~ lro'"a"i 1:1.:lle aull.! rlel Sen~lo, pre;:.o i aiguori 
St>na1ori Spada e di Pulfone a volt·rlo iolro11urrt' ocl · 
J'aul •• 
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le lire 300 mila. Ora, l'Uffìcio Centrale nel peM!iRtere 
(secondo l'avviso che prevalse io modo unanime negli 
uf6zi) per la reiezione di questo progetto~. ai legge, ft 

cosi nella stessa deliberazion••!che già era •tata emessa 
ona •olla dal Stnoto,. ba però creduto dover suo di 
far notare come si insistcsse~per parte dcl Minisll!ro 
onde questo progetto venisse aecouato, in quanto che 
fossero siate forse non troppo n1otivale~ le giubilazioni 
rhe Iurono fatte d'autorità :dt>l Governo in numero stra­ 
grande in quell'oecasione, e con nnrrne ben diverse da 
quelle che si sarebbero adottate "dall'antico Governo 
borbonico. • 

Per tale effetto· ••rà bene cbe il Senato oenta viem­ 
meglio lo sviluppo ,t(li motivi rer i quali il signor Mini· 
etra dt>lla Gut>rra, eh' è intervenute nel seno dell'Ufficio 
Centrale, avviserebbe doversi ammettere questo prog .. uo 
di le8ge. 

Ciò detto, creno adempiuto prr parte dell'Ullìcio Cen­ 
trale il dovere che 81i inrombe di far cenno di quelle 
petizioni, a meoo però che il Senato croda di doverne 
udire la lettura; ma reputo qua•i inutile il leggerle io 
quanto che la sostansa P. quella da ruP. indicata, cioè : 
sono impiegali civrli i quali chiedono l'esteuaione dello 
stesso beneficio ad ••ssi medesimi , e alcuni uf'6riali i 
quali pure chiedono cbe questo benefizio 1!a esteso ad 
essi in quanto cha sono compresi nella capìtolarione di 
Gaeta, d<'ll.a qunlo capitolaeione noo avendo avuto l'Ut. 
fi~i' Centrale comuniraiione , il relatore noo conosce 
realmente i lrrniini. 

Forse il signor Ministro drlla Guerra potr.1 <lare achia· 
rimenli a tal riguardo al Senato. 
Ministro della. Gnerra. Domar.do la 1oarola. 
Presidente Ha la parola. 
Ministro della Guerra.. Le ragioni che militano 

a favorr. di queolo progetto di legge furono 8'iloppale 
a1upiamenle dal mio predecessore Ministro dell.i Gut>rra, 
il compianto Generale Della Rotrru in occ"8iooe della 
disrussiooe r.lie ai f~·ce io quesL' aula io proposito Jtl 
medt·simo pr. getto. lo non ttlarb a ripeltre tu1li gli ar· • 
gomenti addolti allora; dirò 1ola1nenle per ri:;pondl'te 
a1i una ~llusionl: falla in una trase dell'onorevole prt'O­ 
pinantr, cbe le giu1Jil<1ziooi date nel t860 io occa~ione 
elle I'? provincio napolitane rurouo annesse al Regoo, 
ilaliano, e cbe l'cserrilo napolitano do'lelte per r.anse­ 
gurnza lar parte d1•11' coercito it.liano' quello siubila­ 
iicni, dico, furono date per necessiW. · 

Tutti sanno che nel!' ~ercitD 001politano trovavanai 
molli umciali ammogliali &\'Poti prole. poco aesut:fatli 
veramente ulla vila n1ilitare percht) rimane\·aoo ben di 
frequente per mollo t !rupo nella all'ssa guarnigione; 
insomma oon potevano portar ncll'1•scrr.ilo italiano qu<·I· 
l' elcmrnto di 'igore e di disciplina che è neress3rio 
ad un es<'rcito , e del quale è roruilo lo c11erri10 ita· 
li ano. 

lo credo dunque che sia1i reso on arrvizio utilissimo 
dal Gef!t•ralc Fanti all'llalia, quando io qucll'occuaiuot>, 
!Jllo un accurato esame di tutti sii ufficiali che cum· 

~ 
(È introdollo il Senatore ScaraLelli il quale presta 

@iurameato nella forma conoueta.) 
Do atto nl sign,,r Srarahelli d<·l prestato giuramento 

lo prorlamo Senatore del Regno, ed entrato nel pieno 
esercizio dt>lle sue funzioni. 

Senalore Martinengo G. Domando la porola. 
- Presidente. Ila I• parola. 

SenaL•>re Martinengo. Vorrei presare il Senoto a 
voler dichiarare d'urgenza la pelizione N. 311 t di alcuni 
Cornuni di Lomellina, colla quale dornand0100 il reio 
l(>((rÒ o riml>orso di alcune somme da essi anticipale 
per requisizioni (alle dall'armata auotriaca nel!' ultima 
guerra. 
Presidente. Se uno ai fanno osserva1ioni in con­ 

trario a'interiderà che il Senato acronat:ote l'ur~enza 
Bulla petizione acccnn;i.la dall'onorel"ole Senalore Marti­ 
oengo. 

L'ordine del giorno cbiama in primo luo8o il progetto 
di le~ge per l'estensione agli of6ci.1li del .disciolto eser• 
cito borbonico di alcuni bcnl'fi>.i per la giubilaiione. 

Il progetto è composto di tre articolo di cui darò 
lettu1 a. 

(V. in(ra.) 
Lfl discussione generale è aperLa. ' 
Sen ... ture Galva1no, Relatore. Dumando la pnro111. 
Presidente. Ila la porola. , 
SPnatore Galvo.gno, Rtla1ort. lo crrdo dov<'r mio 

d'inrormare il Sl'nalo di nlcun~ J•t'lizioni che gli furono 
prt'sentale colJ'iotcnJirncnlo di olltnr.rc che questo pro­ 
G~llc. di le~gc aia a1111nt-eso. 

Di lilli p1·lizi...-oi, per circost.anze chf! è inutil~ ora di 
ripetere, rum~iu Cea1rale non ba potuto rnraii carico e 
lauto 01euo il Relatore ba potuto rar C(IOno ntlla sua 
~elazione. 

Anzi airone di eaoe furono presentate dopo che la 
Rcla1ionc era sià 1tampata, ed una fu rimt'BSd dal no 
stra collega il sigaor Senatore Sclopis il 30 scorso mese. 
Quesla, quantunque accomp:1goata d;' alcuni docunlcnti, 
non è cl'e la ripetizione di una pr·tizion~ che @i• Prasi 
data per l1arle di rerto Carmine ~lirat;lia anlico giudice 
di Corte r.rin1in01le1 il qu~le donianda cl1e il bentnrio 
cbo ai vuol fare agli ufUciali del disciolto esrrr.ilo bor­ 
bonico aia esteso aurbe agli i111pil'ga1i civili 

Qu•le possa essere l'eOetlo per le nostre finaoz• di 
aitraua eslt•D!:lione quando fos:\e ammessa, il Hclatore 
l'ha accennalo io apposita r.ota, dove ha .creduto di 
iororware il Seoalo chr, per quanto gli fu eAposto, il 
numero drgli i111piegoti ci\•ili ~alireLbe all'incirca a 4 
mila, i quali avrebbero lo strsao moti\·o di chirdere il 
conduno dl•l tl1mpo u1aocan1e al compimt•nlo dt•l bien· 
oio. lo non aarei quindi in @rado di dt·finire a qual 
ao1nn1a an1moutert'hLIP l'aooualilà cui ai aolJb;irche!'(•b· 
bcro le finan1e di corrispondere quando qu~to ben\·fi· 
eia russe t·steso anche •gli i1111)iegati chdli. 

RiLeng' il Seoulo che quauto ngl1 hnpi('gatl mililari, 
ae('ODl10 la dichiarazione fatta dJI aignor M1nialro 1lc·lla 
Guerra, ae ooo erro, tale 11onualiLà non ecc:ciJereLIJe 
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ponevano lesercito italiano ba creduto di doverne to­ 
gliere dall' attività on grande numero scegliendo prin­ 
cipalmente fra quelli che erano ammogliati ed avevano 
numerosa prole. 

E~li procedette io questa biaogoa colla aolenia che 
ricbi~d+•vasi in qncll' occaaione preoccupandosi più del· 
l'interesse eia: oc du,, ·• ricavare lo Stato che dell'in­ 
lerene particolare Jl'gli Iodividui, F.gli insiateue presse 
il Consiglio dei Ministri acciè a questi ates•i ulllciali 
che aveva collocato a riposo fossere,, accordali i van· 
t•ggi che erano soliti a~ accordarsi aotto l'antico go: 
veroo borbonico, vaota~gi alati accordali SPJ;Ueodosi 
fantica abitudine della monarchia borbonica ed appli­ 
candosi anche no principio che è In •igore nella legi­ 
slazione piemontese, perchè è necessarlo che il Senato 
abbia presente che odia legislastone piemontese ogni 
individuo collocato d·autorilA a riprso non ba bisogno 
del biennio per godere del beuefìsie del proprio grado. 

Non è che nel caso che la giubilazione aia data dietro 
propria domanda che è nece .. ario il biennio dcl grado 
ptr godere la giubilazione 

Quando però nel marzo 1862 entrò nel Mini•tero pre­ 
sieduto allora dall'onorerole Deputato Rattani lattuale 
Minietro'.:dclle Finame Sella, questi non ba creduto che 
potesse continuarsi siffatto aistema, ed avvisò che fosse 
ner.eas.1ria una lrgge. La cosa ai è diecussa nel Coos1 .. 
Rlio dei Ministri e si ricooohhe che Il Minislro delle 
Finao10 :aveva perteuamecte ragione in quanto che 
non si può con una disposulone ministetiale modificare 
003 le~ge. 

Il Ministero d'allora ranis~ che Il pronedimeoto 
era giosto ed lo tal seoso ha presentato queste pro­ 
getto di legge; anzi sono io stesso che ollora l'ho pro­ 
posto. 

Ritiratot1i il Mioisll'ro presiedulo dall' onorevole Bat­ 
taui il Generale Della Rovero che succedette al llini­ 
stero della Guerra ba fatto suo questo progetto, ed 11 
Senato ben rieorda con quanto calore fosse stato pa- 

·• trocinato da lui. 
D•I fin qui dello emerge che per ragioui ui equil<I 

questo progetto di le~ge debb' essere ben accolto, per­ 
ché con esso non si domanùa cbe l'applicazione di un 
principio che gi.l A io tigore nella legge italiana e che 
non è altro !uorcbè la continuazione di quello cbe si 
faceva sotto il soverno borbooico. 
li voler ricorrere lettorahnente od uoa legge borbo­ 

nica cbe non era appli~ata, sarebbe per avvenLura non 
eqoo argomento. 

Prego perciò il Senato a toler dare il volo favore- 
tolc alla legge. 

Senatore Benlntendl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la par1•la. 
Senatore Benlntendl. Nel lare le mie 1locere con· 

graLul>zioni al pr .. cote Ministro della Guerra che da 
'l!cchio co111ti1uiion;lle quale è, ai accorse subito d<·lla 
violazione latta alrart. 6 dello Statuto, dal b"one Ri- 

1!l5 

cazJli e dal llinislcro che presiedeva, io prendo atto di 
quroLa nuova violazione. (/nltfTt1ZÌOfl1) , 

Si, o Signori, l'articolo 6 dello Statuto dice: 
e Il Re noo può dispensare nes•uno dal!" esecusione 

delle leggi. t · 

La legge napo>letaoa. Signori, portava io parole chiare 
ed esplicile che ci volevano dutt anni di prJdo per con• 
oegoire la pensione del grado eh• occupavano. 

Ora, domaado io: cbi autotorizzò un Consiglio di lii· 
nistri qualur1que. 1 viulare cue\ acaodaloea1ocnle lo 
Statuto? 

QuJlo intanto si lo la conseguenu? La con•egueoia 
l'i è che ia quest1J mornenlo vi hanno ufficictli pensio­ 
nali in 1nodo1 a parer mio illegale, e ve ne bauno allri 
I quJli, per non easc .. i potuto finora liquidare la loro 
pcasione, 90D'J danneggiati. {o darò il mio VOlO (u't·Ore• 
vole alla legge in discosaione; ma intendo nel tempo 
stesso rar pr~ente al Senato, come certi Miuidtri ab­ 
biano vio!Jto fo Statuto. 

Senatore Martinengo G. Parmi sia oeceasario venire 
in chiaro d~ll.1 differea1a elle eiiste rra la relor:iooe del­ 
l'Ufficio Ceatrale e quanto •enne detto ora dall'onore· 
vole signor Ministro della Guerra. 

Secondo la rduiooc dcli' Ulficio Centrale e aecon do 
ciò che ~ stato deliberal<J J• que1to onorevole coose .. o 
nellJ seduta in cui si ocC11pò di qu<>1ta stl"8a legge, ai 
lrallava di ronfcr1nart! un.1 couctlSsione che Il gfltttrno 
borbonico sole•a fare a favore degli ulficiali di quel 
cresato e!erclto, di con•tooarc cioè uo biennio pel com­ 
puto della giubilazinne. 

Quedta coocftaaionc la si richiede per senso di equit~, 
come ba benis11i1no ouervato J'oDorevale Ministro della 
Guerra ; ma se ai lratta di una cooeeniooe di un be· 
neficio, non dobbiamo meti.re in dubbio che Poesa es­ 
sere un diritto. 

O è un dirilto, ed allora ~on ci si cbieda noa coo­ 
ceuione, e ee ~ un beneOcio o un condono, io vi rac­ 
comando, o 1igoori s~nalori, di non accordarlo come 
già lo negaste; poicbè Toi vedete a quali conaesuen1e 
coodurre~be tale gratuita condiscendooza. 

La relaziooe deWUfllcio Centrale vi ba detto che <1ue­ 
rto lari al che un numero molto ri•peUabile di impie· 
guli cifili, qualtromila circa, domaoderanoo lo etel80 
pronet!imeoto. Se circa duo anni fa li Senato ba cre­ 
duto di respingere ·;Ul'Sla cooces.ione, come mai po· 
trebbe arrord:irla adeaso io cui le circoetanae dell'erario 
1ono assai peggiorate, nè aooo aumentale le ragioni io 
favore del condono'! 
lo credo cbe qu"8te considerasioni basteranno percb6 

il •oto drgli onore•oli miei colleghi aia conlorwe a 
quello già da essi emesso su tale argomento, e sarà 
1imile nl mio col reapiogere questa legge. 
Presidente del Consiglio. Nessuno è più di me 

persuuo della ooce•sil6 per tutti, coel pel Governo, 
come pt:l Parlamento, di curare gl'inlere1:1i dl•lle finllaz.fJ; 
ed io ogni qualvolta ho parlali> io queato e nell'altro 
rednto, ho Bemvno mai !atto aentire tale necessità. 
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Y.1 vi p,ooo elrconanse di equit!I, ebe non si possono 
a meno di .. 1tamente apprc·UaN'. 

In tolti gli esercuì vi banni> sish·mi. lntendesi por 
a!1tema il complesse delle leg~i, d1·i r<'gol;.unfnti, ed 
•ncbe dc~li osi. 
li .i'.iem• JPll' esercito delle Due Sicilie, na qu•·llo 

d1 tenere il più che lus•• possibile gli uHiziali in aui­ 
Yità di servizio. 
Piccoli gli alipeudi mentre erano in oUivit·\ p'ece­ 

liaaime le pensk.ni, quando non orriTavano ad a•rre 
i .to anni di lf'r,·izio. 

~d in qual modo arriva,:ano nel a'f1·re I quaranta 
anni di lt•rvizio? Vi arrivavano carichi di prole, e a1olti 
di essi ancora uon 1010 Rve•ano dl'i figli, ma ben anca 
d,.i piceoh figli. 

Il sistema noatro t-ra diverso, e non poteva eser-re 
•ltrimenll. 
Eaiate peri\ ORI gran differenu rra f?li in1piCA:tli ci­ 

vili, di r.ni ai preoccupa l'Ufficio Coutralr, e ~li impie­ 
Sali militar, 

È poca cnsa l'essere allempato nrgli impieghi ci­ 
'ili i l'aver numerosa famigl;a ~ un imharauo, m1 
nolla più. 

Per contro il militare ~rri,alo ad nn1 certa elé non 
pu6 piU andare a'nnti, e mauime allorrhè è ubhli~ato 
a Ca1nbiare di guarni12:ionr.; di rnodo che quando 1'1•BPr­ 
cito d··lh• Due ~icilie è stato fu"o nell'f'ePrcilo italiano, 
ai è veduto un i1nmen10 ioconv1-nientf'. 

Si 1000 Teduli urficiali piang~re ')O:tncto rice\"evano 
orJine che li obblic=<1va a 1ra1tlucarei colla fnmittlia. 

Essendo impo!lsibile arnmellt-re bli ufficioli nt-ll'L•aer­ 
cho 1i à 'enulo alle dettr1oin~1ioni chf! 1i conoerono. 

J,, rirord•t benissimo che nei Ire anni di 1uia dilnora 
iu Na?oli allo u•liP.nlf! che io davi d:i prio1•ipio cnmr. 
PrerPuo e cnme milil<.lre, e 1cruplil'~mrnte como mili­ 
lare da poi due •ohe alla eenirnana, oon 1notnca,an1J 
di preaeritarsi quteti vovrri uffici111i i quali \creavano 
in una <'OD'1ilion~ ,·eramento lagrimevolt•. · 
Nel Nini11t•ro della Guerra devono trovnr~i olio o 

dier.i mie lt-ll~re l<lnto urficiali ch8 particolari uelltt 
quali io raccomandava al Mini:;t··ro di 1olltvarc quesLi 
llfflziali dallo •lato 1oi1er.sbile in cui si lt.J\'af.ioo. 

In conaeguen1a io prrf(O caldamente il Seoato a voler 
Prendere ciò io con1itleraiione, cJ 1mmrtlcre que~t• 
legge che già prr duo o Ire volte è ai.la preB<•nt:it• •I 
Parlamento, che è aspl·ttata coine una provvidPnu, 
Come una Trra manna da quP~li uffiriali e che li dl!­ 
ltinaw a toglierli dallo Alalo di misL•ria io cui ai trovano. 
Presidente. Prurongo la chiusur3 dt·lla disruseion" 

8•nerale. 
Il •• chiusura è •dotlat.i.) 
Leggo gli arliroli. 
e Arl. I. Agli ul6cinli del di•riollo esrrcilO delle due 

Sicilie, che dopo .aver Callo ad1'Sione tal nuoyo ordine 
di co1e , 1000 alati culloc'lli a ripuso d" autorità dal 
[hJ&tro Go,·t·roo la cui pensione di ritiro dev·easC'ru nt­ 
~olala a m•nle dcl decrelO 3 maggio H!I~ di quell'c1. 

r<'gn1>, ~ accordala la disJ)f'TillO del hit:nnio dt>I soldo 
ric!Jirsto Jall'art. 9 rl1·l Jello d1•rreln. • 

(Ap, rovolo.) 
• Arl 2. ~ condonata la manran1a ai periocti di 

acrvizio 1la~ili1i dall'art. 3 ddprccilalo dcrrelo dol 3 mag­ 
gio 1816 per lo 6 ... azione della p<nsione 0 •ino I Sei 
1oe~i ai 111iht:1ri di qualunque grado dell't•.!'1·rl'il·1 anii­ 
dl'tto, pari111t•nli slali culloi;ali a riposo di aut'lrità dl·l 
uo:itr.., GovPrno, > 

(Approvalo.) 
• Arl. 3 Le dispo1i1loni dello prt .. cnte l•ggc nranno 

elfollo 1olla11to da' primo gennaio 1864. • 
Senatore Galvagno, Rtlalllre. L"Or6rio Centrale 

propoDd che le disposi1ioni df'lla legge abl.tiaoo efft'lt11 
dal I R•"noio 186;;. 
Presidente. Pun~o Ai voti l"artieolo colla 11oslitu- 

1i,,nr dell'annal<l t86j al 1864 indirala n•·I pNgollo. 
(A pp•ovalo.) 
Ministro della Guerra. Se· mi è aacora porm•·a,a 

una OSBt•r.,.aziooe (acr.io prt:'lenle nJ SenaLo, eh~ in ru11- 
11•gueuxa di quf'Blo n1odilh·a1ioof>, la lt@ge dovrà rilLr­ 
n1re allil Canl<'rl d~i Dt'putati, f'pperò 1i 1,·rnnnu gl'1u .. 
con•eni~nti di uo graYe ritardo .. 

S<nalore Benlntendl. L'Urricio Centrai•· inaiste pt r­ 
chè 1ia mantenuta l'iodirazionc dcl 1865. 

L'obllie1ione che ohbia in cuosegue111a di ciò la 
lt•gge a riluruare all'altro ramo del Parla1neolo, noo 
debb<• es.rcilare alcuna ionueoza, perocchè le Ca­ 
mere ... endo aprrle, si può dall'altro ramo dd Parla· 
mento rare adottare io pochi giorni qu~11to emenda­ 
meolo. 

lnlanlo noi rioparmiamo 300,0fJO lire le quali nello 
elalO dl·llo noatre 6nan1e noo 1000 po<"a co11a. 
Presidente. L'artirolo ~ 1lalo adollalo rolla modi· 

Oc..iz:iuoe ind1rata; epµerc:iò allo alato dtlle (Ose noo 
rimane chr. prOC<'dt·re ali•> squittinio lt-Rrelo. 

(Il Senatore, 1egretario, Cil.H'ario ra rappl·llo DOOli­ 
nole.) 

Risultalo Jclia ••!azione: 

Nu1nero dei •Oh111lL 
Voli ravorevoli 
• contrari 

(Il Scualo appro.a.) 

Si pa88a ora •I progrllo di legge pa modi6cuioui 
alla l<'gge 27 fobbraio 18;;() aull< pensioni militari. 

( Y. Alli dli SN1ala N. I 12 ) 

• 90 
59 
31 

Diruant!o al S1•nato se vuol af'nlirne la lellura priina 
di Jpri~~ In Ji;cu:1sionc grnra:ile?. 

Non facl·ndvai osi;erva1ione rill'rrò che il Senato in• 
teD•la che aia apcrt;1 la di11ru11ione 8l'Dtru le. 

Non .chicdl·ndusi la purol11, d~bbt> rio1ant·r inletoo che 
il Senato 'UJle passare alli1 discussione dl·gli sarticoli. 
• Ar~ I. Alla llb•·lla d•·ll• pen<ioni di ritiro, on 

nt'Bsa all• leg~o rlcl 27 giugno 1850, 03ranno 10Jti1ui10 
quelle unite •Ila presente lesgo. • 

1!l6 
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• A-rl 2. I militar! 000 potranno rar valere il di- > I gcn1·r:1li d'arruat.i, i Juogolenroti geuerali ed I 
• r1 uc alla siuUil.t1ion~ ~er ao1ia11ità 1i it•rvi&io stabilito n1a.g:.;iuri gcrterali di 55. I 
dall'art. 2 di deua legge, se,- oltre all'avere prt"llOllO · Io vorrei dunque che r~L.i dri 55 anni ftssa&Jl, an- 
gli auni di atrvizio da questo richiesti, non avranno che il u-rmine prescriuo pei @t'Dl'rali ,c:'armala e pei 
compiuto l'età. luogotenenii generali. Se questi generali su,•rriori quando 

[ generali d' urmata e luogotenemi generali di 60 1000 giunti all"eLi dei 5S anni si sentiranno io ,:?rn1h> 
anni; di poter ancora andar avauti, come diceva il Generale 

l mJ~giuri generali di f>5 ; Lamarmora, se ai semlranno ancora in grado di sottte# 
Gli ulliziali superiori di 52 i nere le fatiche certamente sravissirnc della carrifra mi- 
~ capitani di 50; ~it.trr, ~lai+! verti, o Signorl, che ccmlnuorannc a pre- 
Gli ul1i7.iali subalterui di .&8; star., il loro servizio. I militari non Amano l'ozio; gli 
I 1uilitari ·di ba11t.Ja foru di 45 , uoruini d'anni rhe hanno passata la )01·0 ,·ita nelle [a- 

(Al'Provalo.) I tiche d1·l campo non amano di intorpidire nell'ozio; e 
Senatore Chiesi. Domando fa parola, 11 ••·rvizio volontario è più utile o pregevole del aHvi- 
Presldente. lii la parola. 1io cbl.ligatorio. Che se qut•11tl nffiiiali auprriori si sen- 
S..natore Chiesi. Dicbiarava I" J.:llìcio Centrale nella tiranno indebolill d.dle folicho e dogli , nni, saranno 

sua rela:iiouu chtt il prt~sente progetto di 1 .. gge non ha posti Dl'lla conJizionc. o di dover subire l'urolliazione 
alterato le Lia11i della h·gge sulle peusioni nlilitari dci 't7 cbe il Ministro della Guerra, d'autorilà, li mao di a c;1s;1, 
giugno 18~0. 1,ppurc.> e11si dovranno rii orrere al riinedin propo8lo dal- 

lo Vl!rainenle crt"Jo che que~lo pr .• gellv di h·gge, fari. 3 e giujlific;ire di trovarsi in qufl!e conJizioni per 
che I! ccrla1n~utt> un wllo non di aula tquità 1 111• d1 rui po1130110 1..:llencre lil giubilaiiore oon ostante rbe noo 
\era giu:;Lizia, ahLia p 1rtah.> un~ mod10cc.1r.ione i1npor- alJbiano t'01npiuta l'elà prc.:icritta. 
lante e dirci anche P&Jorbitanl~ o.illa h•ttge 21 giugno 18~0, Senatore llenabrca, Relatore. Domando la parola. 
proscri<endo che oltre agli anni di ••nizio per ottenne 1 Presidente. L> pirola ò al Relatore dcll'Uftìcio t:•n­ 
,a giuliila:iione , aia ncreMario a'iere una dt'lerrainata trJlr. 
rlà. lii pare l.J'U!rchi1uncnte durtJ ;_cli~ un 1nilitare la S~O;tlOrC' ld'eoabrea, Relatol'e, Contrariamente • 
cui vita è (Jitna di sacrilìr.i I di p1·riroli e di ratirhe, quanti.> OSS<'ri:ice l'onore\'Ole Senatore Chit-si non é sru~­ 
lfiÌ 1•ar Juru, dico, elle un u1ilitare, 11 quale ha ritg- gitil all'[llldo Ce11tr.1le la gra\ità dl·ll'ar1. 2. ora in di· 
Mi unto ~li tt.oni di Bt'r\ iaio atli aJ ottenere la ~iuLila- 1ru&i1C.nf', il quJle r.·ca una dispozione a1T.1llu nuo\'& 
11ooe, d1·bba poi aapeuare una deter1nioaLa età per po- nt·I 1i3len1a d.,lle giuLiJ .. zioni dell'~t·f\·itoJ. R difaui nt-1111 
lerne <>sercitare il diritto. lrgge dL·I t800 ..,j è un diriuo reriproc:o e pel Go\'erno 

H per Ycrjll cl1e la cosa sia lale, ripl·lerò al Senato e pci miliiari; pel Governo di dare la siubilazione, e 
alcune parole delle teste dall' iliu.:dr~ Prl'riideuls del pt'i mil•lari di rhh•d1·rJj quctnfio 1i11 raggiunto il nu111rro 
Con~i~lio il g1:ocrale hamarmora. Nella carriera wiH· d't111ui di st~r'iizio richiesto dalla legg<·. 
t.ire, e,;li disse poco (a , quando 1i ba una terta età, Mentre la <lispo.siz.ionr dell'art. %. da c1ue1Ua facoltà 
uon si puù più andar &\'auli. &JJt;1nto <ti Gov<'rno, 11 nlilirare non può doo1an1lar~· la 

l 1 noo faccio che ripetere le parole h~sl~ pronun- aua giul.11lazioue, quantunque C'gli abbiu il numttro d'anni 
siate dall'on11revole senerale Lt11uarwora. d1 acrvizio Dth'essari per &Vt!rla, Me egli non ba ad~u11 

Ora q•1ando un militare na raggiunto gli anni di.ser- le1npo rag~iunlo un certo li111ite di eti che è stabilito 
viiio pre&JCritLi dalla ll'g~e sulle JK!nsioni 01ililari, per- dall'.1rlicolo di cui avete sentito la h·Llura. 
chè Bi vuole pretendere che egli abbia o.n..:ora una de- Co100 di1:0, la gr.Jvità di questo nu1Jvo ei:ilrma non 
terminala età per averu diritto alla giul1ila1ione? è 1fo1<gi1a all'Ufficio Centrale, e Sl! l'onofc\•ole Seuuh:>re 

Ma 1c questa condizione è eaor!Jitanlc e soverchia· Chieai si cornpiar.esse di legi:ere ciò eh~ fu 41etto a 
1nl·Dte dura , a parer mio , lo è Lauto più quando si questo riguarJo, egli VCllrl•lil.ic co111e l'Uffil'ÌO Ct-ntrale 
lratla Ji gt!ut'rali d'armata, luogotenenti genC'rali pt-i Ila csa!niuato attentil1nentt• la queslione. 
quali è pr~4 rilta l'et.à di 60 anni. E ptrciù, rualgraJo Tuttavia l'Uffh~io si è drtL•rminalo ad afiuttare la pro­ 
che io aia convinto che l'acccunata mod1Hcar.ioue por· posta d\•I M'ioi~tero 11~1lla con:1idera11une1 che tutla l'eco· 
t..t:i dall' ari. ~ aia esorb;tante , non proporrò la aop- nomia d ... lla legge poggi .. , per coal dire, io maasi1n1 
pr~sioue in maMim.1 dcl detto arL !, 01a mi limiterò I parl~ 1t1pra l'art. 2. · 
u prùporre un emendamento alla prio1a parte dcl mc- Ed iovero, o Signori , 11011 po&1ia111·1 Dl'gare che 13 
dl'11imo articolo. · DUO\'I tari(fa pruposla p .. r la "eusioui n1ilit.o.ri non 1i3 
li 1nio e;neoda1D1!0lo coo1i15te nel pare~l!iare, quanto per r~c<iri.! un aggravio asaai gr.1nJ1! all'r..>rario , o .. ·e 

ali' 1Jlil ne~aria 1 poter chiedere la giubilazione, i qucal'au1neuto dL·lle penaio11iJnon fos11e lt'OJpC'rato io qual­ 
gcnerali d' 11rmata ed i luogotenenti generali ai mag- cht' maniera; e qucstu te1upe1an1euto ai tro\'a appunto 
giori gcaerali, ed è cooct>piLO io qu~li terwiui: Dl·ll'arl. 2, il quale diuiinuisçe il numcr\J delt.? pensioni 
' . .\rL. i. l ruilitari O.Jn potrauoo ecc., (co;n\! ucl che p0680oo essl·re ri~hie:ole dai militari. 

prùjleLLO.) Ora ee noi togliamo queal°arUcolo 2, 6 eYideote che 
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1'econo1nia della legge scompare, ed ollora auruenlaodo 
la lobelia ai Tem·bbe a caricare l'erario di una 1ornruo 
piu1t.oe10 grave per corrisp mdere al aervisio delle pen- 
11001. .. 

lo credo dunque che io mwillla non 1i potrebbe 
•mmcuere il propoelo emeodameolo aeoza 1coo•olger1 
~· lc,ge lulll, e qu<'ila ai è la con•idt·ruione oh• ha 
•adoUo il vostro U!Ilcio Cenlrale ad arce11aro l"arlicolo 
qual\! venne prupcato, · 

, lnol~re, o Signori, bisogna ancora netare che il Yi­ 
Dlatero nel pr ese ntsre queste prog•llu di lrggo lu indollO 
da alcaui casi Yeri6caliai , i quali banno prodollo nel 
paeao un certo senso, da cagj, cioè, di uffit·iali supe .. 
riori, giovani ancora • pieni ~I ,·ita e di robustrua, i 
quali hanno chieste la loro giubilaeioue, mentre ancora 
polevaoo pr<'1taro 11liliuitoi sertigi allo Stilo. 
Non ai 1uol certamente che on m11i~re, qnaodo luci1 

Il aervizio sio aff.110 logoro , o per coal dire buono a 
Dolio, ma però ai desidera , e questo è aell' iuteresse 
dello s~110, che il militare stia sollo le arrui il pii& 
lungarneole poasibile, e precisamente per ciò, che ai è 
•el progello stabilita quella grada1ione oca)are di et6 a 
norma dcl gradi. 
Hd intero, o Signori, 6 chiaro che più i gradi IOOO 

tle,·a1i, e minori aooo le fatiche 6Aicbe che incombono 
a coloro che ne aono rivesliti, e per ceusrguensa cui 
poaaooo aervire per UG tempo uaui maggioro , mculre 
il cootr3rio h .. luogo per i gradi infl·riori ; ep~rciò 
li •ede dal quadro che fa parie d<·IJ"articolu 2, c.ioo 
r eli rir.hiesta )"'r polor don.aud•re lo ~iuLila1io1.e 
.•ad.t \"i~ acemaudu mao mano cbe ai v1rne ai gralii 
•oreriori, per cui per i ruili1ari dc Ila bassa fon.e ou1\ 
li richiede che l'•li di anoi 45. 
Ora 1iccome p..·r co11:1cguire la peosiooe l>i11ugnJ ilverc 

•IQJeno 25 noni Ji acrvizio efft'Llivo, cosi f e~idt·DLt! 
cbe i mililolri drlla baa1a tona, i quali pt•r la maaeima 
ParLe enLrano in tt•rvir.io all'~La di ~O aoni circa, cioè 

. •ll"epora della le•a, raggiungono reu per poler olle· 
~ere la giubilazione ;ippuolO quando Uaooo 1er1nioato 
•I lempo, che lilrebbe oecesaariu ~r aver\"i dirillo. 

Si •ode dunque che I' arlicolo 2, il quale non l di 
Terou •~grnio per la baaaa foraa, lo- .. rebbe per i 
@rJdi 1up, riori. Ya però Lisogna 011larc che queeLo ag­ 
gravio è p0<0 acnoibil•, e d'altronde ~ anche lempe • 
l"•IO dall" arlirolo 3, il quale fa facolli al llini1tcro di 
Riubilarf i militari anche tolo dopo 2-l anni di ser•i1io1 

quaodo la loro oalule piil noo peria•lle loro di oerYire, 
• qutalo l un ""mpo:ramenlo cbe loglic quella p.rla 
d'aspre1101, rhe ai putrel1be tedrre oell'.trticolo 2. 

Soltanto l'(;llìcio Ceolrale ha rreduto di inlerpreloro 1 
que•t'articulo nel 1cnao che 11opr.ra di vcd<'r aoc:he ac­ 
cr1IL·> dal signor Ministro drlla Guerrai queala intPrpre· 
l<lziono è ''~torr~ nt·ll'ultimo inciso dl'lla reluiooe rr­ 
lativo 11\"arlicolJ 2, in cui è dt·Uo: 

e L"Uffii.:io Centrale ponderando que5te varie ragioni 
e considorando che il Leno61iò dcli· auDJento nella l&­ 
rÌlfa dello pcoaicci è poggialo io parte sulle di•posizioni 

dell'articolo 2, noo crede di do•eni proporre modifi- . 
coiiione, oon seoza notare che, Ol'lla sua opinione, il 
militare che ovrl raggiunlo letà richieBta per poter 
chi•dere la giubilozione del grodo inferio1e avrà dirillo 
a domandare la sua penaiooe di ripoao io base a quel 
grado. • 

Prendiamo per esempio un &eueoLt geocrah1, il quale 
dietro il di•poalo di quest'articolo oon può cbiedere lo 
sua giubila1ione oe non ba raggiuolo l'età di 60 anni; 
auppooiamo. dico, che qui·ttto tcueute generalo abbia 
S8 aoni d'elà, e cbe ne abbia 30 di .. rvi1io, cosl egli 
ba piil dcJJ"età ricbieBta per li grado di ma~gior gene­ 
rale, che l di 55 anoi. Ebbene l'Cfficio C••nlralc inknde 
che il lenlOnte geoeralr, che oon può vokrai del di­ 
ritto allo giubilazione pel srado che occupa al moroento 
ia cui chiede il suo ripOl'O, poasa ottenere la aua giu­ 
bilazione per il grado ~i moggior generale a mi nrcLbe 
diriuo se non r.,..., giunto al grado di tenente generale. 

Ora \eggo coo pi.cere che il signor llioislru la oc­ 
gno di interprrlare qnest" artirolo n<·llo atcaao modo 
delr Ufficio (;entr .. J• e cbe In conaeguen<a nella oua 
a1•plicazione non vi polr6 essere dirficollà nel seuao 
acceooala. 

Ciò po1lo, io tengo alla proposta deJronorevolc Se­ 
natore Chieai. 

L'onore•ole Senatore C!iieai rhiede che Il limile di 
~ti pei tenenti gt•oeruli o gen1•rali d'nr1oata 1\a portalo 
a ·IOli 55 anni ro1ne pri rnaggior g~oerali. Ora it> os· 
1rno che nella tabella, il maggior generale dopo 30 
anni di &t!rvizio avrebbe fiiriuo a cinque mila lire di 
giobila1ione; mentre còlla legge alluole il l<'nrnte ~-­ 
neral•J .dopo 30 anni di aertizio non avrebbe dirillo r.htt 
a quattro mila e ducento lire; dunque 1i Vt·de che 
cùlla lfl'.t?ge in di:tr.ussione supponendo elle il tenrnte 
g<n•rale toglia prevalerol della pensione del grado 
inf~·rion.i. tro,erl maggior •antai.;izio di quello che ba 
colla lrgge tntlora vigenle dd t 850. · 

lo apero rbe qucsle cnasidt•ra1iC1ni tarronno ud in· 
durre l'onoreTole Sennl•.rr Chiesi a <olcr droialere dalla 
11ua proposta, la quale d'allrondr, e oe lo ringrazio a 
norne dci miei commilitonl, ~ ratta nell'interesae del­ 
l°t'8ercito; ma io credo che dopo le mie spieg1'1ioni 
egli •edrà che m•ntenendo l'arlicolo quale è slolo pro­ 
posi• dal Mini•lero, desso l ahhastanza fovoret0le al­ 
l't>sercito, percbè possa essere cooservato in conrronto 
delle dispoaisioni che sono lollora •igenti in forza della 
legge del 1850. 
Pl'eeidente. Dolllando al signor Senalore Chiesi se 

aia cootf'nlo di queste apit'gazioai e ae desi$le d;illa sua 
propo•I•. 

Scnolore Chle11L lo desidero che il Senato ai pro­ 
nunci au questo mio emendaml"nto, quin~i chiedo che 
il 1ignor Pr .. idoole Yoglia domandare oe aia appog­ 
@ialo. 

Pl'OSldente. Doroando al s.n,•to •• vuol appo~giare 
\"t·menda111cnto Cbilsi. 
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ehi lo ·~poggi•, •i alzl, 
(Appoggiato.) 
Xlnlatro della Guerr•. lo dicbi'fo che non lo 

accetto. 
Presidente. 11\•llo ai •oli l'emendamento del s~ 

natcre Chiesi il quale 6 cosl concepito ; 
e I generali d'armata, I luogotenenti generali ed i 

maµ~iori generali di 55. • 
Chi lo approva. voglia scrgere. 
(:foo è approsatc.) 
MellO al voli r ari. 2 COIDe è proposto dati' Ufficio 

Centrale. 
Chi lo approva, si alzi. 
(.\?provato.) 
e Art. 3. I militari che dopo 25 1n11i di IPnizio òi- 

1'eoisscro per inrermità inabili 1 eontinuarlo, od a nas­ 
snmerlo, ovvero foastro posti in disponibilità o io asp~l· 
taLiva per acioglimcnlo o ridueione di corpo, soppree- · 
slene d' impiego, prigiooia di gut>rra. avranno diritto I 
alla 

0giubila1ione, 
quand ' anche 1100 ra!l~iuogano l'eU1 

elabiliLa dall'articolo precedente. 
) La pensione di ritiro prr gli om1.aH di cui lraU<t 

Il primo nlinea dell'articolo 2 della lo~ge 2i giugno 1850, 
i quali non abbiano 30 aooi di servizio, aarè in questi 
caei eguale ad altreuante quote del minimo della pen­ 
aione di ritiro quaati aooo @Il anoi di ktYi1io prestati. • 

(Approvato.) 
e Ari. ~- Il llo .. rno cooeenerà la racoh6 di ~iubi- ' 

lare per aozianili di 1ttnizio i militari nelle condizioni f 
1i.~•lite dal aoprarilalo articolo 1 delle legge ~l giu- 1 goo 1850. 

• In questo CJsu però il giJl.iilalo avrà dirillo di ccr 
ooscerne i motivi. • 

(Approvalo.) 
e Art. &. Ai militari cb'e fanno allualmt·nle pari•' doll'e- 

1ercito 1aranno co1oputnti i 1ervizi e le campagne eia 
lo eacrciti regolari ttAlt·ri, aia io quelli dci varii Governi 
pronÀlori d'Italia dai Hl48 io poi. > 

S-ootore Al'l'lvabene. Dornaodo 1~ parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Al'l'lvabene. Si credo generalrneote che 

gli impiegali civili i quali dallo atato d'impie~all civili 
puarooo oell'esercilo, abùiaoo diriUo ad l'Bltre con!li­ 
dcrali coma militari, quantuoquc abl.lhano aer\·ito diversi 
Stati ilali•oi prima dell'unione dei Regno d'Italia. A me 
sembtil, e semhra a rnohi, che l'articolo S cib oou spie­ 
ghi con aufficiente cbiarena o non dia a lali pers•.;ne 
i dirilli cbe debbono godere. 
P"' tale elrcllo .. 111io deeiderio il proporre un'ag­ 

giunta, a meno però che o il Miniolro tleila Guerra od 
il Relatore dell'UC6cio Centrale oon dicbiorino che in 
que•lo orticolo a'iolendono rompreoi anche gl'impiegali 
citili, di cui bo rauo menzione. 

Nel ruo cbe il 1igoor Xiuiolro dello Guerra, od il I 
signor Relalorc non mi diano baetaoli 1piega1ioni, 11- 
Jora, comA disii, prop-Jrrei an'oggionta percbè queat:.J •' 
dirHcoh6 rosae be• 1piega1<1. 

I 

lllln1atro della Guerra. Domaodo la parola. 
Pl'esldente. Ha la parola. 
llllntatro della Gue....a. L'articolo 5 r.ompula oella 

liquidazione d"lle p•neiooi i ernizi e le campagne dt•l­ 
l'indipendeoza d'Italo•. 

Mira dunque a far computare i servizi 1eo1& indicaMle 
la natura; 1i calcolano lanlo i 1ertizi militari quanto 
I civili. ()ueata leggr 6 informala allo eleaao •pirilo 
della legge dei 18:.0. Ora n•ila legge del 1850 è detlo 
ctie i mililari pouono far Tllere i serti1i civili pel con .. · 
puto dell• loro peo•ione militore, come poldOno, quando 
prestino aervozi civili, farli uiere per la loro giubila- 
1iooe. 

Mi pare che la cosa eia e~iden\r, e rhe quindi non 
occorra nessuna ~giunta, p1•rchè il desiderio espre8180 
dall 'onortvole Stinalore Arrivabeoe sia cpaudilo. 

St•natore Al'l'lvabene. Ni eembra che nell'art. 5 
oi parli di campagne. Gli impirgali quando erano civili 
non banno falle campagne. 
llllnlatro della Goel'I'&. L'aMicolu compula l 11·r­ 

ti1i e le carup:i~nc. 
Sen11tore Arrtvabene. Mi •<·quieto 111~ 1pie~a1ioni 

date dai llioietro deOa Guerra, e deai•lo dail'•ggiunla 
che avevo 10 ani100 di proporre. 
Presidente. Dopo qu1·ale •t·i•gaziooi pongo oi •oli 

l'art. 5. 
Cbi lo approva, •ogli• eorgere. 
(Appronto.) 
e Art. 6. La· cerit.11 l'ampulnione o la pt·rdill! 1880- 

lul<I dell'ueo delle mani o dei piedi, onero di due di 
queali m~1nbri per r.aRiono di lt'rvi1io, danno dirillo 
~li uffiziali al maasimo della pensi.,ne di riliro, eu­ 
meolato della aua meU, ed ai aotto nftì2iotli e fClld&1ti a1 
maaaimo 1tesso aumen1a10 dei moi due teni. · 
, L'amputazione, o la perdita aSM>luta di ona mano 

o di un piede, e le infermità dichiarale per Decrelu 
Reale equinleoti a tale perdile, danno ogli ulfiziali di­ 
riuo al maaaimo della penoione; ed ai aollo ol6ziali e 
soldati al masairuo aumeolato di un 1uo teno. 

• Nell'uno e neil'allro caao non si ba riguordo alla 
durata dei eervizi prestali. 
• L'eccezione di cui all'art. 10 della le~ge 27 giu­ 

gno lM50 6 ealrsa ai militari considerati nel preseolc 
_ arlicolo. • 

(Approvalo.) 
, • Art. 7. I inilitari collocali io ritiro per ferite od inf•r­ 
milà contraile lo eervizio nelle campogne poeleriori alla 
pubbli<'8Ziono della legge 27 giugno 1850; le •eduve •d 
I figli di mililari cbe ru .. ero murti nl'ile medeeime o 
per const-gueo:za in1mediata di c11ee, saranno a1nmesei a 
godere ddle dispo81ziooi di questa 11 gg•, purché cee- 
1ino le 'peniliooi delle quali ai trovano provvi1li 11110 
eteaao titolo io •irtiJ della legge euJdetll. • 

È 0010 ai Scoalo che ei era falla nell'Ufficio Geotral• 
l'osservuione rli etlendere tal disposi1iooe ancl.• ai mi­ 
li1<1ri ~d 1848 1849, ma 1i è j>oi riconoociuto cbe erano. 
stati io altra guitia retribuiti. 
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Chi opprova l'articolo, aorga. 
(Approvalo.) 
e Art 8. Il privil•gio stabilito in Iavore di alcuni 

rnililari dall'articolo 12 della legge 27 giugno 1850, 
1><·1 quale si concedeva lor» la peneione del grado 1u­ 
periore, non ai applicherà più che ai Mare~cialli di al­ 
logglo dei Carabinieri Reali, i quall -onunc od anni 
di Scrviiio nel loro grado, e 20 onni di pcr1nanenu. 
nella loro arma. È pure abolito laumento d··I quinto 
alla pensione dci Luogotenenti Generali di coi è cenno 
nel aecondo alinea delt'urticolo 13 della le~gc 27 giu­ 
gno 18;Q. 
• Ai luogotenenti dt•lle arrul dci Carabinieri, dell'Ar­ 

liglicria, del Genio e del Corpo di Stato Ma~giore, i 
quali con1ino 2 anni Ji servizio nel grado loro, e ~O 
anni ili th~rinaneo:za in una o più di dt:lle armi, è se­ 
torduto I'aumento del quinto alla pensione loro spet­ 
tante, quand'anche in complesso venisse questa a su .. 
IJ<'rare il nrassim» alabililo per tale grado. 
• Tuui i milit.iri graduati, eccesione falla dci pre-­ 

detli Narcscialli d'allvggio e Luogotenenti, avranno di· 
riuo all'aumento di un quieto della pensione loro spet­ 
lJ.nte, 1e abbiano compito t 'l anni di &er\'izio effettivo 
nello stosso grado. • 

Sen•~>r• Pastore. DomaoJo la parola. 
PresldenU.. L• parola è al Senalore Pastore, 
Senatore PastiJre. llo domandate la parola per rhia- 

mare la To1:1Lra auensicue e quell.t del MiniiSlro d('lla 
Guerra, sulle csscrvmlcui che la reluriene dell'Ufficio 
Centrale fa sopra questo articoln Ji lcggr, mi proverò 
•aii a darvi q.ralche sviluppo promettendovi però di non 
abu:tare dcl preziosi) vo-tlro te1npo e della l>cnevola '~ 
•tra indlllgt>n&a, cl.Jc vi prego di \'\,ll1·r1oi accord:ire con 
la consueta vostra l1l.11~1alitM, perchà sento di averne 
tetilw('nte l1i1ugno. 

Dirò nnzituuo coll'ooc re volt• Rl·lalore come paia an· 
tbe a mP. atf.illo i.nl)roprio l'i1n"iego che qua si è fallo 
dcl vocabulo priviltgio. ~cl linguaggio n1iliLarr. si thia­ 
rnauo Cùrpi privilegiati qu~lli .i quali 1ono 1:1Uribuili 
•pccinli ravori di atipcodio, di prc1ni11enza e 1in1ili aovra 
@li ahri curpi della lil'SSa 1trma1 1oa il ~eLJio e l'arLi· 
glieria 10110 a~1nlJlice1nf'nle corpi ap.•t:iali, i quali non 
@odono di 11essun1ss.mo priv.h·gio. mentre il vant,tggio 
della @iubilaiione dd grado superiore loro concesso dal 
Il. V1gliello del 18:!1 e r.oakronato dJlla legge I 8'i0, 
de,·e considerarsi non quale privilegio, n1a quale rfmu­ 
nrrasione, o 111('glio dicaai" qualç equo cou1penso di 
lllaflgiorl studi, ma~giori spese e maggiore fatica. 
Negli e:1crciti dt"'~li alLri pae~i qu~10 co111pe11110'..ai fa 

r.01Mistere o in uu maggiort? 1Lipen1litl1 od in più ra­ 
pido a\·an,;unenLu od an1.:bc nel cu1nulo dclJ'uno e dt 1- 
1'.irtro vant<tg~io. _ 

Non parlcri) d~i Caral.Jinieri Re.di o d~l corpo di 
RLaLo M~ggiorl .. percht1- i p1in1i gl•JllOO di uoo aLipP.ir 
dio adt•sualo alla 1pe1.:i;1lità dcl loro Sl·rvizio, ed il ~ 
condo ba e ma~ior~ atipendic• e mag(tiore prot..abilit6 
di più rapido a>·anumeoto. Dir6 1010 del genio e del· 

l'artiglieria il cui elipendio è inreriore a quello della 
cavalleria e 1upera di beo poca cosa quello ddl'inran­ 
teria. 
La rrlazione fatln dal llinislro ddla Gu<·rra alraltro 

ra1no dcl Parl;Lmcnlo d1s:;c <'~('re questa una co .. a ra­ 
~ionale per U r1;gen:.e diverse dti oarii •trt?i•i. lo 
spero prrò che ooo divodtrete quesia opinione allorchè 
vi avrò rallo rattervarc che cosl non proc~dooo le cose 
D<'lla maggior parie deg:i ahri paesi. Nel Belgio, per 
eeempio, l'oriiglieria ed il gt•nio hann~ la. puga eguale 
a quella della ru .. lleri.< rd in Fraocia l'hanno aupr­ 
riorP, td io trovo la coi.a giusta e razionnle per quel 
compeo•o che vi ho d1•Uo dornlo agli ufficiali delle 
due armi 11pech•li Jw.i 1na1tgiori 1Ludi che de•ono com­ 
piere e per le ma~giori apPsc e fatiche cbc dC'bbono &0- 
1Lenere. E tunto è vero elio ICL mia opinioao 6 la più 
razionale, che qu:tnle volte mi à Larcato di •ppreod~re 
a rhi lo ignorava essere la paga della cavalleria mag­ 
giore di quella dell"arliglieria , lo mie parole furono 
1empre accolte coo un 8'0SO di alupore e direi quaei 
d'increduli1à. 

Per la maggior parte poi degli uffiziali d'~rtiglieri•, 
pc•r quelli cioè aacritli ai rPggimenli da campagna, mi· 
lita una considerazione affauo speciale, ;,vvegnacchè 
deLbaoo aocl.J"essi ffrvire a cavallo e BOggia<"ere quiodi 
a tutte le •vear che oc aooo la necessaria co1;1c(tueota. 
Dcsidl•rano ed ahbi"oguaoo eui pure di tenere booni 
ravalli e lUltavia ne 1nunca110 loro i me11i. l1:1 v'ha 
di µiù. MeL1tre un ufficiale di cavalleria. un;i volta che 
1i ~ proneduto <ii cav.lli di h•lldatura e di quooto può 
orcorrere pel .loro buon governo, ha la corlt'ua di po­ 
tersene Sf'rvire per lungo lelnpo acni.a and3re incontro 
acl allre itpcso oltre qut·lle dell'ordinaria rinno\·azione 
e manutenziooe. l1ufficlale d" 1:1rtiglittria all'opposto va 
aoggeuo a passare dall'artiglieria montata a quella a 
pirt.Ji e •ice..-cru, e queata 1ltern.ativa la e11pone a per· 
dite e •pese di compra e di •en~ila, alle qu•li non 
n soggeuo l'ufficiale di cavalleria. 

I'lè polrebbe r <roi ohrimenli po'chè è u1ile, è nece•- 
1ario che tulli od lll1neoo la maggior part~ degli uffì­ 
ciali d'arLiglieria altbiano ca1npo d"impratichir:)i nei varii 
ra111i di 1ervi1ii> io cui l"ar1na 1i ·aod1Jivide, e ciò tanto 
per mellerli cgualmenle in grado di progredire oella 
carrier<l, coine per aLilit 1rli a disi1npegnare lodevol­ 
rul'nte i dh·ersi uClizi 1.:hc po:5J\lllO loro incu1nbere cast 
io par.e co1nc io guerra, e più in questa che in qu<'lla. 

& meno arlunque cho ai voglia, cosa in.imt>uiLile, 
creare oen·artiglieria una s~ic d0ari:1tocra1ia della rie· 
chena, d1v1dcr~ cioè Rii orilziah io due disliote cate­ 
gorie, l'una faco)tOAI e l'altra no, e d<'1linare quelli 
dcli• prima allo hJUerie mootane e qul'lli della seconda 
agli ahri aervizl dell'arma, 1arA 8iuocò forza trovare il 
modo di 1u1nminiatrare a qru1lunque di wi oe abLia 
il desirltrio e 1"1dooeilà i mt!zzi di applic.irsi alle •arie 
1pecialità dell'arma; la qu•I rooa noo ai può ora olle· 
nere, ed ~ causa di diogueto per molli buoui urfiiiali, 
di laalidio pei capi e di aca~ito pel 1eniiio. .. 

20'}. 
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llaocando il compenso del maRgio,. stipendio po­ 
rrebbe supplire quello di oo piil rapido avaniameolo, 
ma questa rapidità 6 quella appunto che diletta per lo 
più nelle armi specialì, le quali nei casi ordioarii sono 
io ciò meno (.lvorile delle altre. 

Nè tal cosa potrà lare meravigli> ogni qual •olla •i 
voglia considerare che un ufflziale superiore del genio 
o d"artiglieria quand'anche abbia raggiunta od oltre­ 
p.1a1<tla l'età di sessant'anni potr6 ancora rendere uti­ 
tilissirni aervi~i n~lla direzione di una pia1ta o di uno 
1tabilimento od io altri congeneri impieghi, mentre 
sarebbe probabilmente inetto a coman1larP. un reggi­ 
mento di fanteria e meno ancora ano di cavalleria. 

Invocando RII esempi de'tempi passati mi 1i obbiet­ 
terl forse ebe l'a .. numeolo nel genio e nell'artiglieria 
fu ad inlervall;. pio rapido che nelle altrP. armi, e che 
0ggigiorno specialmente •i 1i vedono uffiziali 1uperio11 
mollo giovani e capitani appena maggiorenni. lo rl­ 
apon<ll•rll col !'f'lalore dcll"Urftdo Centrale che codesti 
rapidi avanzamenti sono atr.auo 1traor.Hn1rii e non poe 
eono impertanto prendersi per norma, B:t1i &ODO dovuti 
al 1occC!sivo sl'iluppet dato a quP1li due corpi speciali, 
I quali costituiti n•I IB14 • ipra piccolissimo orala, do­ 
l'ettcro essere man mano arnpriali e linal1ncnte quasi 
quadrnplicali io questi ultimi anni, aenu che le 1hre 
provlncie del nuovo rPgno abbianvi arrl!Calo quel con 
tingente di protelli ufficiali che 11rebbe italo deside­ 
rabile. Il• ora quello r.he A l•llo ~ fallo. 

I quadri dell'ooercilo italiano sooo 0 ... 11 e riempili 
e dilfìcilmente potranno ancora venire amplioili. N~ BUC· 
cederà adunque nrll'avanz:1111rnto quel regolare progresac 
che è proprio dt-i l!!lUpi normali e che aarà bnto piO 
(eolo quanlo è p1il giovane l'elcmenlo che cowpooe 
oggidì la nostra ulfici•lilà. 

lo cho aoo Yecrhio 111i ricordo di avere veduto oel­ 
l't1ordire della mia carriera dei luogolenenli coionndli 
d"artigli.ria i quali uevano ollrouto qoe110 grado ano· 
rario, pcrcbè loro competeva per turno di ansianill In 
concono coll'arma di fanteria, ma che ""' corpo erano 
semplici capitani, ~rchè nun Ti t'ra poato l'ticante pt•r 
pro1naoverli all"etfelli•ir•. Nel periodo di lem110 di pace 
lra•C01'80 dal 1831 al 1818, malgrado un r.erlo am .. re 
delle novità, il quale lacova Il che i cambiamenti e le 
modiHc11iooi degli organici ai 1urccdee9ero a breti in­ 
tervalli, tutta,ia l'avaniamenLO nelle ar1oi 1peciali era 
div~outu molto lento. Ne può rarr .teatimonianaa l'ono­ 
re,oli!!eimo Pre1idente del Consi~lio, coi l03rtigl'Pria ai 
gloria di avere 1nnotrrato per 2a anni nelle sue flle. 
Egli l alalo qu•llordici anoi copil•no, e uon ••nn• pro· 
mOllO a maggiore ae non io grazia di uo'amplia1iooe 
falla ai quadri degli u!fi1iali eupcriori. Chi ha l'onore 
di parlare al •Oslro èo•pello, dopo es;,•re italo dieci 
anni capitano, ne ri1na1e dodir.i ma~gio~ e ru·r ultimo 
gli orfociali che 11 principio del 18 IS 1i lro•annO' alla 
le•&.a dei tenenti d'artiglieria contavano dodici anni di 
grado. 
Ne c<incbiudo aduoqne che in a neo ire non • aanl 
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nemmonco on piiJ rapido a•anaamenlo che, per gli nl­ 
Ociali d"ar1iglieria e del genio, polr6 l•aer luogo di 
quei ma~giori vantaggi cbe ... i ollrngooo negli altri 
paesi ed al quali crediamo aLhiaoo quakbe dirillo di 
prt>Lertdt>re. 

Nel 1831 •i accordii loro 11 giubibzione del grado 
suptriore quale co1npen10 a tutto ciò che loro 1i ae­ 
gava. Oru quel compenso pih non polr1•bbe so"8istere 
perchè ecc<•derebbe i limiti •l•bilili per la mioura delle 
pen1ioni ed a buon dirino lo abolito. Cbe rimarrà ,... 
.dunque • quelle due armi per allettare la sio•eolù lllf" 
dio~ o<t intraprendere in esse la mili Lare carriera' 11 
Mini•lro della Goerra mi rispoodcnl cbe il 11umero dl•lle 
do111nnd~ d'am1nie1ione n<'ll'accademia mililare supera 
quello de' posti ••canti. Sia pure, ma io gli n>plicherò 
r.hc non 1iomo aocora In tempi normnli, cbe !'Itali• 6 
ben lonlolna dall'aver proto quello stabile useno cui 
sprriamo po"a giungere, e che allor~uaodo 1i oari in 
essa BYilupp•IO l'amore delle 1cienlf' e delle arti e l'al· 
lhilà delle industrie, 6 probabile cbe la givvenlù p08113 
indioare ad altre carriere non più dirHcili, ma al certo 
pio lucroee di quella delle armi 1peciali. 
Vediamo difralti quanto succede nello scuola Polhe­ 

cnica di Parigi. Al fioe di ciaecua C01'80 gli allievi ven­ 
go.no cl•a1ifica1i per ordine di merito e nrllo al883o or· 
dice essi banno diriuo di 1c1•gliere il r.orpo uel qnale 
intt•ndooo di 1enire. Or bene, i priioi sogliono 1cie­ 
glicre i corpi degli ioge~n1•ri, delle mioi1•re, dei ponti 
e strade, d~lle co1tru1i0Ji navali ed Allri simili, ed alle 
due arini speciali rirnangono ordioa.riamentf' gli ultimi. 
Non intendo dire ron ciò rhe il g~oio e l'arliglieria oon 
po,...no reclulal'8i coli con buoni u!Ot:iali, poich6 in 
qut•lla c~l1·bre scuola anche gli uhimi sono eccellenti, 
ma non 6 meo •ero perb che nell'ordine delle prele· 
renze l'artiglieria suole P.a&ere l'uhima, ell il genio il 
penultimo. 

Pern.etlete ora, o Signori, che io vi os1erti come ad 
i1npertire che quesle due armi sorelle nau retrocedano 
o rim~ngano ata1iooarie io m .. uo all"universalr progreuo 
d•·ll• B<"ienze. dt•lle loiJuslrie e delle arti e quindi aocbn 
d1•ll°•rle militare, aia indispenoabile eh" 8838 abbiano la 
facflil:t di ri(ùrnirai di giovani urtiziali di distinta inlt·~ 
ligf>D&a. St-011 que1la indetlioabile condizione potrebbero 
portare aacora il oorne di armi dont!, ma cedsertbbero 
d1 n1erilarlo. 

Noi sappia.mo che gli studii ricbieali pt>r esst·re am· 
m""•i nei corpi opcci1li sono quelli 1ppunlo che lnlra· 
pre1i nelle Univers;là aprooo la •ia alla distinta • lu· 
erosa rarriera dc>ll"ingrgnere civile. Pf>r iu,·ogliare a<tun­ 
que I giutaoi d'io~egno, capaci di compit're siffatti 
11ud1i a doro I• prelen•nsa ai '"'rvisio mililare nrll'ooo 
o ocll'ailro di deUi rorpi, ~ n•ces'8rio di alldlarli con 
qualche •anlagg;o e (l()pralollo colla •peranaa di oll• 
oer•i una posiz.ione rguale a quella rbe cogli 1lt19i 
oiu~:i e colle ole8'• apCBe ai potrebbero prol'Unre od 
senio civile od in altra 1imile carriera. 

Quali oono i tanlaggi cbe potrebbero .. ere queste 
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1'itlù t Lo abbiamo gi• dello ed ora Jo ripetiamo: un questa ravorevole occasione per rar conoscere al Senato 
qualche aurnentc di aliprndio all<Jrch! le condizioni il vero at:ito delle cose, nella speranza che la vostra 
6n;1.n1iarie d1·1 paese lo per.ecnoranuo, e con esso la giustizia non •orrà farmi un apuunto di avere propu- 
probahilità di poter arrivare in un tempo non troppo guato innanzi a 'Voi, o Signori, gli intert:Ni di un'arma 
luo,;o aiao al gratto di cat•ilitno, il quale ~ quello che a cui ho la aorte di appartenere da cinquant'anni, per 
per alcuni riguardi può &limarsi equivalente alla con- la quale nutro quindi vivlsstrnc a!Teuo, e che d'alttonde 
dizio11e di un giovane ingegnerr, in ogui nccasione, e 11p1·rial1nenlr. nelle pauule guerra 

Pvrmeueterni che a questo prop• silo io tolM• ancora ba beo mrrilaw della palria italiana e si r-r<·para con 
•1t t•aempio ciò che succede in Francia. Potenza colla grande alacrità a renderle nuovi 11ervizi io quelle cbe 
qunll! noi abbiamo molta analogia d'isutusionl militari 1 possono venire. (Brat1i1limo IJ 
ed il cui eo•rci10 può essere conoidcrAlo come il meglio ' Presidente. La parola ~ al 1i~nor llìnislru della 
cosUluilo di Iuli. Europa. So1lilu<·odu colà capitani a Guerra. 
•uloallerni lo tutti gli impieghi epeciali pcl quali Il Ministro della Guerra li Senatore Pastore ha 
Rrado ooo ~ determinato dalla natura del servisio, eri· p.rlalo della dilf,•renia rho oi 6 fallo in que1l• leg~c 
duet•odo ~li officiali ouballrml al prellu ueceosario prl risp<:llo all'allra, ciot a diro che io questa ai aareb!Je 
buon andamento del lf'r,izio mrdnimo, Ji ollrone che tol&o il 'aotnggio che nPlla lrgge del 1850 era acr:or- 
11 numero di quesli ultimi rioprtlo 1 qurllo dei c•pil.Hoi dalo alle armi oprciali, di godrre della pensione dcl 
aia meno della mt:lli nell'artiglit-ria e mrno dcl ll'no grado auperiore. 
nel genio. Da ciò avviene che on allievo della oruolo Il Geoerale Paslore ha parlalo con coluro di un'arma 
polilccnica può sperare di pcr-·enire al ~rado di rapi~no alla quale •p11arli<·ne, e quc-alo ~ naloralissimo, e quaalo 
io cioqoe aoni di s~rvizio n<'I ~t!nio ed io sette nrll'ar- a me sicura1ntnle non f.liPne raccio c::iric-o, anzi ftic<"io 
liglieria, • coai a ... i prima dell'elil di anni lrenta. È plauso a qoanlo ei;li ha detto. 
quosla la più luoiogbiera operaoia che oi poaaa offrire Egli però ~. parlalo come di cosa presente, io pooso 
ad on giovane uffiliale, lmptoroccb~ il grado di <·api· parlarne come di coe:a pasenta, e ricordo aicuramcote, 
Lano t il più bt·llo dl·lla gt'rarcbia militare, e aoddiHfa e ricord~·rò seropre coo IOddisf.11i •ntt d'aver in.~min- 
di più l'amor proprio comandare una bt•lla compa~nia ciato la mia r.arrirra oell'ar1iglieria 
od ooa batteria a 25 anni, che dh·entnr gC'n('ralt? o 50. Se io questa le~ge, no11 da mc proposta, ma da me 

Nella noalra artiglierln all"oppoatu il numero drgli prop11gna1a., epprrll latta propria, non bo credulo di 
nm,iah suliaheroi e doppio di quello dd ropitani, e aoslenere il vanllgg;o che contenevasi nella Jeg~• del t8:.0, 
co1l prr arrivare a queolu grado ri vorrà uo lrmpo ao- egli 1i è per la r"Jgione oce<•onala dall"onore•ole Genc- 
aai più lungo di quello cLe ei ricL~le in Francia. raie Pastore. 
Coll'aiuto dogli aonuari ruililari bo cakolalo quulo La le~ge alloale è olala don11ndala dai militari ed 

lempo con qualche .. aueua, e ritenulo rLe o.Ila arti- ~ alala prop 1ala dal Minioloro come oo pareggio alla 
glieria rrauceae easo è di sette anni, ho tro\'nto che IPg:ie. civile. 
"rà di 22 e piil nella ooslra. Toglietene pure il 1<-r·so Ora, rlal motnenlo cho ol è crerluto di dover d·1- 
1e •olcle, pt!r le vae<.1oze che ponoo &\',·ea'.r" nei au- m11n•fare i 'antaggi della ltgge civile, era giu~to, clie 
halteroi etcui, f per altre e'eoloi:llit•, e oe rimarran110 !"armata ~i IÌ onif"1r1na1sc anche nelll! parti meno •a~ 
aurora 15 che 1uraano ae111pre di tropro. Credo diffi- taggiose. 
cile cbe ua giovane d'iogt>gno, il qual~ <11.Jbia co1npiuto Nella li·ggc civile Ps~endo stabililo un maseimo dt·Jla 
il COl'BO di n1aL!!1D;;.licbe e che si stola capoh:e d'intra... peneione, e che questo u1a"8i100 ~ dei quattr.1 quinti 
p~adcre qualche rosa di meglio, -voglia ancora drdi- dt·lla paga di aUivilà, io non avrei, e O('ssun Miuistro 
carai ad uoa carriera che gli prtlll'Dla la b1·lla prospel· J avrehbe potuto 101tenere disposizioni per le quali le 
liva dì rimanere per 15 bODi Uffitiale SUlJahl'rOO col penrioni pot~rro eflSt•re IOlll?~ÌOri dt•i 415. 
Tanla~gio di uo piccolo 1l1peudio accompagnato da gran- Se ol taaminJOO le l•bcllt dt•lle pensioni, 1i •·edrà 
diaahna soggf'zione. che conservando l'aotiro prl,ilegio del 1850, le pensioni 
lo desidero e opero che le cose da ma delle aLbiano sarehbrro maggiori dcll1 misura cho è 1ccorrlnla daUa 

, ioconlrato la vostra appruvuiooe, rua 1oi lru,·o lullaYia leggf' ri•ile. 
lmbilrauato a coarrctcirle in una prop11sta che poASa Dunque in cib Il Yinislero non b:a iOl<'so per nall3 
essere discussa t·rl ad1•Uilla. Mi lin1ittrò aJuoque a rar n~ di drtrarre ai ml'riti delle arnd 1111,•riali, coruv O('m ... 
loti affinrhil I miei frt~ionan1enLi siano prt·si io qualche meno di rar cosa che pole11se d<1r J crerlt"rr, che ~~li 
considerasioue dal Nin1alro dt'lla t;uf'rra allorqu~ndo se coosidt>ri meno I servigi di t5Se, che non li conaide · 
ne prcst-oler' l'oJJpOrlunit<·•. Nvo è cerlamente Ja prima raue per lo p<11i1a10. 
Tolta che ffii perv<'ngono KI 1uo orecchio, eh~ ass.1i È una queitlione di pnroh•, 1na il g1•otral<' Parilore 
prim:i d'ora vol'i più competenti e p·ù autore.\'oli dC'lla Da fitllo un' obbu•siooe conlro una r11pr1~sione ado;.c· 
DJi;i ~on tralasciarono di farsi ::e11lire aopri qut!&to aog· li ral;1 io qnPsta le~~e. e ai li qu1·lla di privU~gio. ... 
g<·llo. lo l·J pr,•go di ooLaro che il li 1ni•tcro non ha dello 

lo bo credulo lUlLaVia mio dovere di nun perdrre ! Corpi p1 ivilegiali, rua ba dello privilegio: e cbe quc~ 
I 

• 
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110 !o•se on pririleglo ne appello al buon senso del 
Senato : nua cosa, che è diversa ~J quella che 6 CO· 
mune ed a vaott1.~gio di una categoria di ufficiali, è ai- ; 
curamente UD privilegio. 

QUt·sta ~ una delle parli Jel rlisecrso del!" onorevole 
Generale Pastore : ma il suo discorso veramente mlrn,·a 
aò altro oç;:"'1~ i 11.:r..,· -, r ioè a dimcstrurc, che nelle l 
armi Apl•riJli, nrll'Aruglieria e nel Gcnìo sopratutto, •Ì : 
1Jno condin. .. ni tali, che l'avanzamento deve essere 
mi no rapido, che negli altri corpi, e per couseguensa 
egli teme, che ci 1ia un minor numero d'individui, e 
1opratullo d' i11gf'goi eletti, che vogliano dedicarsi a 
questa rarriera. 

lo p-rè credo, tbc l'onorevole preopinante in tuuo 
il suo discorso si è eccupato un po' troppo degli inte­ 
rc31i m~l<'riali, ed ha diureuticato una cosa dPGna di 
considerasione per l'ufflciale, llùpratutto J' eletto inge­ 
gno, ed é lo parie morule. 

L'i•lt•a di apr.arll•ut~re ad un corpo didtioto non per 
privilt•gi, ma disu.ao per studi r per in.:egno s.1ra IL"m­ 
pre un grande allcnu.uento per i giovani, cd io prova 
aceennerò, che aoche nei n-mpi nei quali l'avnoza­ 
mento era molto mrno rapido di quello rhe sia adesso, 
i corpi ~prriali, ArtiBlit~ria l' Ilenio, non hanno n:~i di­ 
r. tlato di ufficiali; il nu1ner1.1 ne è St'mpre };li.ILO Consi- 
d1·rt~vulr. 

Vo,.;lii.> supporre che ri sia qu:•lche c..·osa di V•'nl in 
qu<·lli..1 1·Le ha dello l'onorr\·ole P.•store, m.i t>tia1no ;ilio 
alato ch·lh• rose pr,·stnle. 

t:u M~nislro ha d.1 pcns:Jre pri11a di tulio alle co:1r. 
che occur.-ono pt•r il 1001uento, e p .. r momento oou i11- 
tenr10 nè gi.1rni, n~ orl'; ma uo periodo d'nnui. 

Or raccio un parallelo tra le aru1i spec.iJ.li, alle quali 
ha r:1UO aJIU'iioue il gt~lll'ralo Pt'lilorr>, r.1.1llt:' arini r.11g) 
delle Ji li0<·0. Se egli si •uol prend1·re la hriga • verifo· 
r.arr>, tro,·eri che soo\·i Capilani lh:I Gf·nio rd ArLi!llie­ 
ria che banno due o &re anni di s-.:r,·izio, lnentrechè 
ul·lle arn1i di lio•·a non 1ono ral>itani e non 1arauno 
clu! rrn 10 o 15 anni. Le condiz:oni ttlle qL\ali 11cce1111a 
l'onorevole Po&~tor1? 1011.1 tanto lontane\ c-h .. :o ·on crr-'o 
rhe il Miuislt'ro pL·r or& altLia ocrasione di dar~nc 
pen1it·ro; cd. un moti\·o e qul·llo rhr. ha ritato r~li 
11~e:10, rio/i rhe noi aliliinn1('1 rollt•l-Ji 11ia p<·r gli uoi 
clie per gli altri. Ahl>ia1no 1',\r.r;1dt-1uia militare per le 
ar1n1 1pcci:111i : abbiamo la Scooli1 di llodt•ua per .le 
ar1ni di [JOtflria. Si ,;a che per l'Acr3d('nlia gli canmi 
10no 1nolLO più difficili fl ai riclih·dono n1olte più ma­ 
terie. Ebht"ne nell"Accarl1·1nia p .. r 8'1 po&li 4..'he ci f'rano, 
11i sono prt·~entati uhrP 200; e t30 sono 1tati @iudicati 
idonei, 1·d u\·rel1l.H•ro poLur~ tuui o:itrJr~ se i posti ri 
foncr!J alati. 

~etl' Al~t'.ach.•1nia di ~·1Jcn;i ,10\·e 1uno .tOO posti 1e 
avessero fOluto entrare, 1r. ne 1ouo prtsenlati 200; e . 
ne &0110 entrati meno di ':00. E quealo 1a d' :11rcor1lo : 
con ciò cbt! di~i pri1na, che la quea.Lioue moralu in ; 
qu~to c:.IO entr;i per 1nohi>, o il dt·1iJerio di app Rrle- ; 
oeru ad un coq10 dialinlo, è uoa con•idero1iooo che I 

nlc skurarncole qoa'1IO quella materiale; se TPrrè il 
le1npo io r.ui l"avanr.amcnlo sari veramente ri@'.uardato, 
11e verrà tempo in rui le 6oetnze saranno in 01igliori 
condizioni, rhe si po~auo rare va.nwggi, io credo che il 
Go•croo ci dovrà pensare, ma nun sicuramente adesso, 
perché adeaso non è il , .... 

Senatore Pastore. Y··gi:o con piacere che le opi-, 
n:oni dt·I Ministero non sono essenzialmente lontane 
dalle mie: è pialloslo qae>lione di opporlunilà e di 
tt·n1po, di qu<'IJI.) cbe 11ia qut·etione di masai1oa. Io però 
ri:L.SS?.Hno 11ncora una volta, 1cnz.1 rar prrdere tro,ipo 
tc1opo al Senato, la questione. · 

Gli uffiria·i del Genio e dell'Artiglit>ria non avevano 
uno slipenclio adeµuato 11\a loro spt:cialitt, adeguato 
1lle _maggiori fatiche, alle spese maggiori: hanno uno 
11iprndio inrniore a qoello d< corpi di Cavalltria : ai 
face,·aoo richiami e 11i risrond1•t1: arete la giubila1iooe 
del grado auperiorP, e ciò era vrr;.mrote un co1apcoso 
che soddis(&Ct'VI aucht' r ttblor proprio. Ora questo 
con1pf'nso non potr.va più susaieterf'. L'ho dichiarato e 
lo ripcio e lu riconoat'o col Ministero, ma inlaolo non 
ri111ane nulla. Lt• armi spec:iali hanno uno stipendio 
ap11en:i aupt•riorfl I quello dt>Jla raul<'ria, ed inreriore a 
q•1ello della ra.,:allt•ria: avranno la 1tessa gi.1bil:i1ionc e 
un avanz:tr11c11lo l>iil lento, 

U Mioistcto tita ron r;1gione I' e 11empio dt'I lrmpo 
prl>sr11tt>, cioè chr. i l{io••aui i quali •<i81iono iotrapren· 
d1•rc l.t c;1rr11•ro militare 1 cnlrnuo di prt:[ereozl oellA 
ar111i sp1•1.:i•di. Mit io l'h0 detto , e lo ripeto t il l<'mpo 
pr1·1leol~ uuu pu1) et18l'r prc·so ad e-empio, pt'rchè li 
atf.1llo straordinario; ed a qut1~l(I ritz_uardo mi Laattré 
l'orct·nnart> cl." S"<Jllanto odi' anno &rltrèo non rurono 
più prom1;~i n~ll'Ar~i~heriil che &vii 1:1t·llu capitani. Se 
dunque IU 6o0 ciri•a u0Ì7.iali llUl.Jahrrni wi rossero IOI· 
tanto St'lle capiWol oll' 1:10110. vede il :-·ena(o eh" nuo 
bastcr~libc l.t \'ita di un 001110 per divenire capitano. 

Ma Jascia10J 1i1Ti1tta que.tiour. 
Quella n1orale poi io J'acc1·llo, e l'1ccctlo di lutto 

cuore, ~ d('11iJcro che cosi 11ia. Ma non po"8o t;ccre al 
St'n.110 che l'edernpio dt·lla scuola 110\ilcl"Oiu 1ni ra 
mollo dul.Jilttre che in &e1upi norn1ali1 quand,,, l'iodustria 
e l'alth·ilà l\JDO kviluppatissirnt-, la gio\·enlù po111a a\ltr• 
ecrila.1nrulo bastevole pl!r abl>racr.iarc la carriera mili· 
Lttre. Or-• •~donsi rapit;aoi qua1i irub1·r!Ji, ed t•nlrano 
tolonlh·ri nell'artiglieria colla 1pera111a di di\·pnialo ao· 
cb'etlti, ma qu;.1nJo vedranno CJpit.ani dalla !Jarba bjan1·a 
rorse ror&e pr1·ourranno uu'allra via. Cu1nuoque aia, itJ 
rip1·to al Ni.lislro della Guerra la racco1nao<la1ionc rhe 
ho leb\è (all.lj io vrJ"' lt!I cosl! dotto un altro aspetto; io 
credo che in te.n.,o nuo LaoLu l\JIHauo lt! co11e possaoo 
pre11dcrtt qutll'avvia1utulo che ho atc1·nnato, puasano 
1orgere qu1·llt! d1fficollà che ho prel'eduto; e 11iccomt è 
pro11rio di un Yini~tro a-. \'1·;lutJ 11 pena.ire _al tempo 
4\'\"t'Dire, <.·osi io cJnfid-> cho 11 Mi:iislr.J clella liul'rra 
non dimenth:h1·rà qul'llo eh~ iJ gli ho) dt·llo. (Bravo, 
brne.) 
Presidente. Poo~o ai •oli l"urlicolo ~. 
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Chi lo approva, 1 i alzi. sercito si ~ più di peso che di ~lii•, e quando •'ISO 

(Approvate.) pensa stendere questo vantaggio, non credo che \'O~lia 
< Art. 9. A modifìcatione dell' articoln 16 di dt~ta estenderlo Rolan11>ol~ ai volontari o per "ti individui 

legRe, il &l'rvizio utile p1•r conseguire una pensione od arruolali dai .,:overni provvisori. Sarebbe un privilegio 
••sego:imrnto non può decorrere rbo dall'<>t• d'anni 17 dirci, odioso; bi~·1µnerà allora anche accordarlo a quelli 
Curnpiuli. Ogni eervizif) anteriore non potrà 10 veruo d(•IJ'nrrncila regol.rre. 
caso t"Sarre computato. ,. Ed alloro 11a 1 clic rosa si ~lrndt·rel.ihe queste f Si 

Sl·natore Martinengo G. Domando la p.irclu. estenderebbe ad un numero grandisaimo di individui 
Presidente. Il Seuatore M•rlinen~o ha la parola. che erano cosi deui •nfan~ d• lroupe, i quali ernno 
Senatore Martinengo. Chiedo venin ili Senato se mantrnuti avevano l"otllol!!gio, il villo e la 1coola. e 

oso parlare io argomento assai estraneo 111la inia l'On i quali verrebbero anrora a fZ:Od1·re dt·lla pensione pel 
diiioue, ma u ciò un vedo epioto dal r1D1•uo che il tempo che il Governo li ha mantenuti, 
diaposto di quest'articolo parini •vere un rf1'1 uo retro Io credo quest'articolo mollo •ilvlt>. e prego per con· 
attivo. stfZ;uenr.3 il Senato a volarlo tale quaie lo •. 

11; questa legg" 1i f. censideruto, e con lolla ragione SPn:'lt1•re Martinengo. Oomundo Ja parola. 
ai ~ uvuto riguardo anchl' a qut-lla rart1• d1-ll' E~t·ri;:ito Presidente. Ha la parola. 
che i! 1t1ta arruolata dei ~o\·erni prov,isorii, p~ la Sl'11<tli.>re Ma.rtlnengo. lo non ho (alto una propo- 
guf'rra dell'indipendrnza ilallana, cinto ron moti improv· et.1 concrtla ; 1oi basta di avt-r conelalalo rhe I' art. 9 
visi,. e seni:\ le co11sU1!lt (onne, e regol~menti. 0.1 qu 11i ha uo efl't>llo relroatti"o, e lascio giudice il Sl•nato Re 
@OVeroi VenitlOO fretto)03ameote lalvoJta :1rrUùlal1 I lliO- debba Plf'rre 1unm('d80. 
vani che non avevano ancora cumpiuta l't>U cli t 7 antti Klnt&tro della Guena. La ltogge ba tuito 1' 1·(. 
da cui deve conaputarai rao1iaoit.i, e qut>&ti verrcUhero (etio retroattivo, pr-rfh~ noll ci è soltao10 questo arti ... 
colla ouo•a disposizione i.Jannet:giati. colo, cr ne 1<.100 01111li altri che camhiano le condi· 

lo credo che cerlumenL>J oe1tsuno ·di voi \'Orrà ~car 1ioui di·IJ~ pr.nsioni; ma il principi.i ·ata in quf'slo c1.,• 
daooo ad una parte cosi <'lena dl•I poalro eaercìl .• •, qu1·lla il diriUo alla pensione non si verifica che nel 111omento 
tbe traeva rin1JJUl:to dal patrio enLu11iit11no, che fece in cui questo diritto si arquisla. Non vi è ne88uno che 
tanto bene 11tll• guerra delritaliaua indipendenza, e poesa dire di avt·re un dirill·> acquisito pri1na di avere 
questi giovani Yerrl?bbcro dannrggiJti. io fona della '!!5 aoni di aerviiio (so militare di bnssa forza o uffi- 
pr ... 0111 legge rh• posliripa l'ei.t da cui deve parlire ciale suballrmo); oppure 30 nnni (•• capitano o uffi- 
l'a111ianità. ciale &upt-riore); dunque non ti ~ efTt'llO retroattivo se 

lo quindi domando ali'uoorevol~ Miuistro dt·lla Goerra, non v.i ~ diritto arquiailo. Se inr('rc vi A diritto acqui- 
ae non ai potesse diiniouirc alquanto questo lrrn1ine sito, allt.ra qut'sli l'he ha quf"Sto dirillo, lo può far va· 
d'etj di t7 IROi, e (arJo cominciare pili presto, OV\ero lere 'a ler1ni11i defil:Ji 1rli<'oli 8Ul'Ce1&ivi. ~ 
intro•lurN un' ecce1ione a ravoru dei giovani arruolali Presidente. Chi approva rari. 9, Toglia lc\ani. 
ddi goterni prov'ii~ori in mezzo alla necesaili d'una (Appruvalo.j 
irnprov•ii1a guerra. ,. e Art. tO Il servizio rfl'cttivo prestrlo nt-llo St:1l1> 
lllnl:»tro della Guerra. Do1nan1lo la parola. MaJ;~iore dt·lle pinne sarà cou1putBW pt•r inliero in ognj 
Prealdente. Hot la parola. "' c:aso, anche dopo il con1pin1ento drgli anni richi•·11i 

' 11.inlatro della Guerra. lo D..:to posao co11senlire pl•I coosL•guim~nto dcl miuimo dt>lla J>f'OSione. > 
Dell'opiu;ooe dell'ooor•vole pr<'<lpio•Dle Que•I' articolo (Approvai ... ) 
r~l1oenl~ ha un eff'eUIJ rrtroatti,·o, 1ola1nente per\1 per e Art. t t. Le vcdofe dei militari le qo.11i saranno 
quelli cbe a qursto rnomenlu non biloou diriuo alla nei caai previsti d;111'arlirolo 33 di della leggt, avranno 
pensiona, perchè per quelli che gi:1 J\) hoinno e' t u11 ragione al ll:rzo ddla pt•osione rhe ron1pe1e'1 aJ ma- 

• •.rticolo 1u\!cc11eivo che dà loro il dirillo di tah·rai de~ I rilo al tempo in cui Cl'S:u~ dal &t-rvizio effettivo o di 
I antica ll·g~e. . il&pellativ.-. , 

lo qu•nlo a quelli che oon a'"unno ancoro dìrillo (Approvolo.) 
alla p"usione ali' epoca della publilicuione di qu••I• • , < Ari. 12. I figli dei militari I quali sal'9noo odlc 
legl'r., io r.rr-do che non si p111sa f11r loro 11111.?µior 'fao- j condizioni d,·lr11rt~olo 3-l di della lcggf!, avranno ra­ 
laggio di qut·llo rhc e prl>1crillo ooill'artic<do 9, per la 1 ~ioue ctd un euiJSil!io equivulenle ;alla p1!11siooe stabilita 
flt(tOUP che rOO questa lrgge \'eOJl000 r;..ttÌ nitri VJD· ! dal pr~l~I dt:hlt: arlitoJO. J 

la~gi, o nello •t•sso lempo 1ono dati !ali ag~ravi allo j (Approvaw.) • 
6na!1ze, a cui bisogna mettere on li111ile. ! • Arl. t3 La p1·a:f.iooe cumulativa delle Yedove, d<'- 

R poi, fra gli iodi•idui che buono comincialo il loro l gli orfani e congiooli di militiiri, non polrà mai eti'erc 
•ervizio prima dei 17 anai ti 1ono sicura1nen1e ono- I minore di L. 150 • 
rcvoli eCCl'Zioni d'indivi·fui il cui ser•izio è a\ato real- j (Approvato.) 
mente ulil1•, ma io generale, ne converrà meco rono· . t Art. 14. l militari 11llualinente in aerviai.), i quali 
r.,olo Seoalore lilartioeogo. prima dei t 7 anoi nell' •· \ olla promulH••ione della prescolll legge abbiaoo dirillo 

• 

2 o lt 



SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 186:J-64. 

• 

alla giubilazione io virtù di disposi1ioni preulslenli, 
potraooo sempre invocare il collocameutc a riposo e 
la pensiono spettante al grado di cui erano rivt-atili 
alla medesima data della legge io forza di quelle di· 
.-posiiioni. .1 

. (Approvalo.) 
• Art. 15. Sono estesi ai militari, alle .cdo•e ed ai 

loro orfani. o cengiunti gli articoll 21, 28, 29, 30, 31 
~ 31 della legge per le pensioni degli impiegati civili 
in dola 14 aprile I 864. » 

(Approvoto.) 
Arl. 16. e Le disposlsicnl della presente legge pos- 

1000 were iovocate dai militari at.ati collocali a riposo 
di autori~, o invitali d' offi1io a chiedere il riposo po­ 
steriormente alla data d<·ll' I I luglio IX64, quand' an­ 
che oon adempiano alle condizioni d'et• prescrìue dal­ 
l'ari ! della pr eee nte wgge •• 

(Approvalo.) _ 
e Art. 17. Sono estese ll;li impiegali, I quali per 

aBSimilazione a grado militare banno diriuo all' appli­ 
casione della l•g~e 21 giugno 185(), tulle le dispooi­ 
sionl saucilc dalia presente legge jl•·~li ullizi"li di grado 
ccrrispondcntc , cessando poi medesimi i privilegi ac­ 
cordali loro dalla ie~ge I 1 warzo I 8'Aì e dai R•gio De­ 
creto 26 ma~gio l~til i quali n•JD 1ia110 mantenuti dal­ 
l'ari. 8 dell• presenta Je~gc per gli ufficiali ll088i. • 

(A pprovaio.) 
e Arl. 18 t abrog•lo il privilegio coneeeso ai C<Jp­ 

pellani dall'uuimo •lioca dell'art, 2 della legge 21 ~io­ 
gnu 1850, el.l ai profeouri dell;1. r1·gia 1nilitar~ acraderma 
dall'art, G del R··gio.Decrelo ddl'tl oUobre 1851. • 

Senatore Menabrea. Pervennero al Senato tre pe­ 
tizioni , 'due di due cappell.inl , ed ona di un medico 
di Uattaglione. Questu non puO dar luogo a dispoaiaioni 
contrarie a qurlle che rurooo già prt'8f'. 

I due cappellani proleslano conlro alle dieposizioni 
dell'articolo 18, il quale ar~culo togli• loro il vanlag· 
gio cbe è lt.iro auicuralo dalla legge J<·I 18a<>1 io virliJ 
della qu•le i delli cappella•i bauoo ii diriuo di chie­ 
dere la pensione di giubila1ione dopo 20 aooi di aer­ 
ti1io; WC'Otre colla h:gse io discu11io11e, oun potrelr­ 
bero aver dirillo a chieder hl prosione di giubila1ibne 
se noo dopo 30 auoi di -.,r,i1io. 

&iai· fauno oseervare cowe non possono enlrare a 
aervizio ae non in elà assai più inoltrala di qul•Jla dei 
ruilitari ordinarii, in quanto che qunli ordioariamttnte 
<'ntrano a &ervizio all'età di 20 o 21 1noo, mentre i 
<appellaoi uon ci poasono entrare eh" in clà mollo piil 
l\'101&11. 

M• il •ostro Ufficio Centrale ba preoo io con1idcra- 
1iooe cd ha osotrvalO che io virlil d•ll• legge 10110 

llillù deMli ufficiali, on uffici~le, il quale non 1i lro1i 
ia Krado di polttr proseguire il auo Nrtizio, ba diritto 
di riceYere dopù 20 anni una pensione Ji riforma, la 
quale pl·n11ionc di riforma t!quival~ ad altreua:ntl treo­ 
ll·aimi delli peo1ione d1 giahiluione •inimtcm, quiln" 
•uno gli anJli di aeni1io cbe ba cowpili. 
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Or• se un cappcilaoo dopo 20 anni di aervi1io, cbc 
è l"elà in cui alluall8enle ha dirillo di chiedere la giu­ 
bilazione, ooo 1i tro'a in grado di poter proarguire il 
suo eervi1io, è efidcnte che 11 Ministro provwederà m~ 
dianto la ritor ma, quando qucelo cappcllnno oon abbia 
raggiunto il numero d'auoi di acr\lizio richiesti. 

Ciò poslo, il •oatro Ufficio C•·ntrale ba r.1uo no c•I· 
colo di conrroolo dol quale 1i ••nue n dedurre che an­ 
cb.e colla limitazione porlnla alla condi1io110 dei cap~el­ 
iaoi dal nuovo arli..,Jo 18 della presente leggo, d ... i 
SÌ trovano io posiiionc IDCl.)ra piil favord\'Ole di qu~lla 
cho io siano colla legge allo aie, 1alvo però per i 20 aoni 
di M:rvizio. 

H ùifaui .., il Senato YUol favorire di dare uno agunrdo 
all'Allcg•IO D, Yl'drA che dop.> 20 anni di eenizio, la 
pcuaiuoe di un cappellano, che corri,ponJe al grado di 
capitauo, Il 1econdo la legge auuale di 1400 li .. , me•· 
lre 1c>con1lo la h•!lge cbo aliamo l)('r tulare, non aa­ 
rcbho che di 1266. 

Dunque a iO anni di M"rvii.io ci sarebbe verame11le 
un discapito. Ma prt-oJiamo ~5 anni corne tempo pru­ 
b•~1ic, duraole il quale un rappellaoo può 1trvil't'. Colla 
l•·gge auualo in vigore, quella cioè del J8;JO, il rap­ 
pellano avrebbo dirillu a 1525 liro di peosiooe, m .. n · 
lre rolla pro..,nle avrebbe dirino a 1583. 

s~ poi &odiamo da Un DUIDèrO d'anni di 1ervizio mag• 
giore, troviamo per esempio, che per 35 anni di servizio, 
culla lc~g• d··l IS:.O, ii cappellano ba dirilo a 1555 lire 
•colla legge in di6roe&iooe avrebbe J,rillo a !215 lire di 
pensione; 1na 1ic1.:ome ?OU può ollrl'IJ8Sfiare lo aliprodio, 
la pt-naiooe, aarebbe ll•mpre di 2100 Jire. 

Il Senato· <ede aduoque da queeli l'81cvli cbc •e­ 
r11&uwn1c i r.e1ppl·llaoi, tutto compen•ato, noo 1ono pre · 
giudirati dalla h~ggl! rlie discutiamo; P8Si hanno~ \'drO 
l'obbligo di aervire 11er uo maggior 11uu.1ero di 1ooi. 

Ila se il cappt!llaou ala bene di 1<1lolc, io non ••çgo 
il moti\'O p\.·r cui non potrebbe pr•J&t•guire nel auo 1tr· 
yjz.io, tanto piil rlie qUl'BlO DOD è molto faticOllO n1a 
ae ai apriMe 0011 ca1n11aHna. per esempio, ed uo cap· 
pt•llano non J.Olease aw;.;uire il 1uo reggiu1tOLll, il Go-­ 
T~rno non fOrri Ct1llri11gt-r)o I foire Un tt:rYiliO pcl 
quale egli 1Rr•bbe div,.nulo inabile. In con1ogueoza io 
penw che la po11iziooe dei cappell•1ni noo è coou!I lu 
crcdooo i pett'nti prP@ithhcala dalla lef?gc iu discuesioue. 
Lo 11li'atM> ai può dire dci pro!t•SJ·)ri della fL'gia militare 
accad.-mia i qu:ili., debbo dirlo, non h;•noo falLO 'cnin 
ricbialDO per eesere lrallali nello aleeao mudo dei cop· 
pellani, _, lt! o~erv11zioni (allt! per qul'ati ai possono 3p­ 
plicant ;i.i prufeat1ori. 

Io dirò qualcho cosa infine aopra le pt!li1iooi di uo 
medico di bauasliooe il cui grado corrreponde oi grado 
di , Leornte. Que11tu medico fa osservare che i medici 
del corpo 11nilario aono aaaimilati, qu~nto ai 'tantaggi, 
allo armi 1peciali, cioll all'Artiglieria, Gonio, Slalo ruag­ 
giunt e COlrabiniC'ri, a aiccoine 6 COQJervola nella legge 
in discuuionc la p•D••ooc dd gl'8do auperiore al grado 
di leoeole di queste arw~ esao lowe•a che tal notag- 
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gio non !uose anche applic•IO al medici di ballaglioo; 
Ila debbo osservare ebe larticolo 17 dice, che sono 
coosenati per gll Impiegali civili tuuì I notaggi che 
•ll'articolo 8 sono mantenuti per gli uOìziali si.aai : Ori 
1icconie i med icl di battaglione sono uaimilati ai te• 
~enti delle armi speciali, dunque ad e .. i ai applicano 
1 •aotaggi 1tabiliti per qu es ti. Cosi il timore espresso 
dal peleote 6 infondato. 
lltinletro della Guerra. Domando la parola 
Preetdente. Ha la parola. 
lllnl&tro della Guerra. Qnanto ai capellani ed al 

profeosori, non bo che a rimelwrmi iolcrameote a qot,llo 
cbe di110 I" onorevole preopioaole , e quanto al Corpo 
unitario , io d .. idero di con!eronore cbe fu realmentt 
lo~oiione del Go•erno, quando compilò qneato articolo, 
di r ... io modo. e fu fatti> e1pre11amente, perch6 i me­ 
diri di halllglione pctessero godere dello 11eBSo privi­ 
legio delle armi speciali. 
"Senatere Pastore. Domando la paruia. 
Preeldente. Ba la parola. 
Sen•tore Pastore. Prima che ai pwi ali" appello 

Domioale ••... - 
Preeldenie. Ci sono ancoro due articoli da mellere 

ai •oli. Ora pongo ai ••ti l'articolo 18. 
Cbi io appron, ••glia al11rsl. 
(Approvato.) 
• Art. t9. Ogni diapoei&lune anteriore contraria alla 

PrelOole l•~gc 6 abrogota. » 
Chi io approva, si abi. 
(Approvato.) 
La l"'rola i al signor Seoolore Pastore. 
Senatore Paatore. Prima che Il Seo•to pa11i allo 

appello nominale mi credo io dovere di richiamare on­ 
cora una yolta la 101 auenslone sopra un' aatTerlenia 
latta dall' t:!llcio Centrale , che credo degna di essere 
presa io seria consideraslone. Si legge in fiae dc Ila re­ 
lazione: 

e D• uao degli Ulllci fu notalo come spcoso aaccede 
che io M'guilo a malaue eeniraue nello guarnigioni 
per etrello 1tesao dell'agglomerasiooe di gente, si ve· 
danu militari rimandati dall'e&<'rcito per rausa di wal 
ferma aalute e ridotti a meodicare il loro pane per ooa 
.. sere più io grodo di prococciar•i la sunistenu col 
~roprio lavoro. Ciò accade 1pecialmenle con maggior 
frequenza per gli oftalmici, Cra I quali oun pochi sono 
ridoni a ceritl. , 

» Ora lien ai aa che una tale iolcrmilà che colpisce 
tanti disgraiiati, pro•iene per lo ?iiJ dalia insalubrità 
dei locali abitati o d•I difetto di wcntila&ione. Qu .. ti 
trieli usi Ulerilano lutti la 1vHecitudino dt•I Go,erno; 
d~i ,,,rse Ql)Q poUODO ePSt>re oggt>llO di disposizioni 
1peciali ori presenlo pro~ello di legge; tuttavia 1iccomo 
l'ari. 41 della legge 18>0 tuttora coneenato sembra 
dare qoalcbc mes&o di pronedere •Liii em•rgcnze. a 

~ •trissimo pur troppi> il lamentato incoovenientl', 
e gli uffii.:ial1 gc:1;·;:i!i che hanno l'uoorc di Sl'1!•-r.: io 
queefaula 1u• p<'~i .. ·o r~n·1rrP lr'ltimoni•nt.f, U!'I t••n11vl 

11e880 io cui ranno voli affincbè •I ai porti rimedio. 
La legge 1ulle giubila1ioni 1tabilisce io modo tapli­ 

cito che ii militare riformalo non ba diriuo a pcn1ione 
.. non quando le infermità che lo reaero incavace di 
continuare il aervi1io siano Ja cousegueoza immediata 
e beoe accertata di (aliche, eoenli o Jl<ri<oli del eer­ 
•i•io n10desimo. Questa di1poaiziODB di legge (U &elll­ 

pre applicala col maaaimo rigore ed io eiò 1°è fallo be­ 
oiaaimo, percbè altrimenti ne sarebbero derhati abusi; 
ma ooa è men •ero però che ailfauo rigore ha dato 
luogo agli iocooveoieoll che nogooo lamentati nelle 
poche linee che ti ho lelle. Accade dill'alll non rare 
•olte che soldati disgraziati 1ono rimandati alle case 
loro ridoLti da maiallie io tale misera condizione da 
non e11ere più capaci di pronedere al proprio IOBleo­ 
tameoto col lavoro delle loro m.ol. i bea difficile cooo­ 
acere ed accertare 1e quesLe malottie provengano da 
cauea immediata di 1eni1io; e cosi ii riformato i man· 
dato a cua sua aenza pensione, 1ea1a riRorae o tutto 
al più con aoa piccola gratif1ca1iooe pagata per .ooa 
•olla tanto. Alcnoe •ohe il soldato accetta con piacere 
questa coodi&iooe di coee, perr.hl brama ritornare a 
ca11 1ua e 1pera di ricuperarti la aalute, ma alcune 
altre ricou il congedo, protestando di non 11pere come 
•i•ere ed ii generale rauegnalore l ridollo alla dura 
neceasit\ do farlo ricondurre in patria. 

Quotla aeveriU non può 1 meno di produrre sloi1tr< 
impreaaione cosl nel compagni che lu ve~gono partire, 
come nei conLerranei che lo •eggooo ritornare ..i è 
realmente contraria ei priocipii d"umooità. 

Quel glonne, prima di NSere -ccettalo al srrtizio 
fu aouorosto a vi1ile e controvi1itt' e tro•ato 1100 e 
beo costiLuito, e IO dopo quakhe tempo o per oftalmia 
o qualche altra m•laUia egli è ridotto alla locapacill di 
guada~narei il p•ne col lnoro d1·lle sue bracria , chi 
può dire che quesLe in!ormiLà non siano J"effeLto delle 
!a1iche drlla •ila militare, delle guardie frequenti, delle 
lunghe marcie, del aerenare la notte aei campi , e di 
altre 1imili maligne loOueose alle quoll 6 esposto ii 
soldato 1 - 

Codesto soldato non ba certamtnl• dirillo • pensione 
e lo Stato non urebhe ahbastanTa ric~o per rorrispoo­ 
derla a tuui coloro che 11 lronno lo i.li r.ondi&ioni, 
ma gli 6 rertamenle dovuto un 1uasidio, un qualche 
1occoreo per campare la •ila fiochè non abhia ricupe­ 
rata la 11lu1e o sia rimuto tluima della m•lalli1 con· 
traili la krti&io. 

Permettetemi di rirorrere ancora alr -mpio dell" e- 
1crcilo rraocese, il q11ale pn•1ie•te moltP. i1tituzioni • 
01ohe cose che si poJ&ono imilare anche da noi con 
molto proftuo. 

E coli stabili'<> che ii militare riformato per iofer· 
milà di qualunque senere menlre era io servizio, che 
si lrOVi incapace di laTOrare, @Ode, 8no I che dura in 
•1ucalo alalo , di uo aoccorso o sussidio cbe prende il 
01•1110 di rratifìcuiooe riono•abile, • qaetlO 1U11idio • 

' a_.,.. HL 1-..u - l!mrno .a~ Jt••• - Di1,.,11iMti. et. 20 f) 
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generalmente metà del minimo della pensione di giu· 
bilazioa•. 

· Que1li riformati ebe 1i trovano in tali condisioni sono 
rivedibili d'anno in anno; e d'anno in anno, il Uini­ 
stro, dietro l'operato del Consiglio sanitario della divi· 
sione e dietro nppresenlanza del GPner:1Je di diti1ione, 
uecorda la eontlnuesione del eussldio. 

Le etease di1tpo1i1ioni si potrebbero kdotlare anche 
da noi ed il llioistro della Guerra ooo aarebbe cerh· 
menle imbarazzato a trovare Je cautele necessarie a 
prescriversi per impedire che pot ... ero degenerare in 
abusi, 

vaanto alla •(lesa, e111a oon potrebbe certamente ga .. 
lire a somma di riguardo, e probabilmente non Hrebbe 
impo'5ihile trovare nello al•BBO bilancio della guerra 
•lan1iale somme colle quali farvi Ironie. Ni•I rapitolo 
dti c11oali per esompio, sono ins•:rittc L. 4M mila par­ 
ticolarmente destinate a dare auo.;idi alle vedove ed alle 
famiglie dei militari blsognevoli. Una parte adunque di 
queata somma potrebbe essere convertita all'u10 da noi 
raecomandate e ai prcsvederebbe coo ciò ad un'ur­ 
gente oer.essità, 11d uno sccpc •en1neote caritate•ole 
ed urnanilario ecme ai 11101 dire , aenza impone un 
nuovo a~gruio •Ile ftnanze. 

In Francia questa somma A salita nel 181\1 a lire 
509 mila, e tonolO conto di tutte le di verse circostante. 
1d può presumere ebo da noi 300 niila lirn cir<"I po· 
lr•bi...ro bHta .... (Stgrri gtfltroli di oiV!I opprovosion<.) 

Raccomando arlunqu~ all' alttnzione del signor Mi11i- 
1tro questi miri suggerimenti. 
lllnle\l'O della Guel'I'&. Domando la parol•. 
Pl'etlldente. Il aignor Ministro dPlla Gu•rra, ba la 

parola, 
11\nlsl.l'o della Gnel'I'&. Il Sena1ore P .. tore pro­ 

pone • consiglia il llini•t•ro di vol•re provvedere in 
modo che ai pOMano ooccorrere gli indi•idui che fu­ 
rono riformati e che sono inabili al l&Toro. 

lo poo•o usicorare l'ooorc•ole preupinante che molti 
aono i auuidi di (foesta nalora che auualmente ai danno 
come ba accenoalo l'onorevole Seoalorr, otl bilancio 
della go•rra vi i la categorio dei casuali la quale 6 
qua1i eaclusiv1meote dealioate ai 1aS1idi, e questi sono 
dati io parte alle Tedo'8 dei militari. 

Ognuno di loro Signori oa che la lr~ge delle p•n· 
1ioni dei miliLari alabiliace che uoa Yedo•a per a•rr 
dirillO alla pensione, dte a•ere due anni di malrimo­ 
oio: ora accade che t:ilvolta mancano a taluna di que­ 
ote (>()Chi &ioroi al compimento dri due anni, per cui 
non nngooo ad avere neaoun diriuo alla pensioo•. Se 
1000 povere, il Go•eroo le aoccorre. 

Lo 1lnao dicui doeli orfani, • posao uaicuraro l'o- 

oorevole preopioante che non mai è stato domaodato 
uo Bu8Bidio da iodi•iduo che sia stato riformalo e ri­ 
conosciuto inabile al lavoro, il quale noa aia alato ac· 
cordato , 

L'onore•ole preopinante ba accennato ad uno cifra 
di 500 mila lire, accordata ali'eaercilo francese, ed ag· 
giunse che le somme che si accordano ai riformati sollo 
quP1to titolo rorri•pondono alla metà d•lla p<nsioae. 
lo poBBO auicurario che ae da noi si adottaue queoto 
·aistema, la aomma oerebhe molto m•ggh•re. 

Sarebbe lunga e dillidle cosa ii •enire improTYl1a· 
mente ad accennare tutte le cause per le quali il nu· 
mero dei riformati da noi annualmente è considere•·o· 
liuimo. Si poò pro••re che uno è inaloile al lnoro 
con poca difficohà. 

Tutti quelli insomma the "auno mandati via dall'e­ 
aercito è segno che hanno una imp•rfe1iooe: qu••la è 
da farai nlere più o meno. ma è 1icoro rhe tulli quelli 
che banno una iml)f'rfe1i•1ne, quando ci fosse una pen· 
eione da con1Wguire1 cerchrrebkero di &Yrrla. 

Però ci è una con della quale prima d'ora l'onore­ 
•ole preopinante ba fatto renoo (percb~ debbo dire che 
l'onorevole Pas~>re oell't:fficio Centrale io cui 1000 stato 
chiamato come llinislro, mi ha fallo cenno di queste 
cooe). e pel tempo che rni al llinislero bo visto che ad 
una <o.& ancora si drbbe pronedere, r questa rrguarda 
i ciechi. 

Tuili aanno che ci è nna oftalmia speciale prr i mi­ 
litari : quando questa 6 ben proTat• di diritto alla 
peo•ione, ma il provarlo ~ difficilinimo rd il C!'de" aulle 
condizioni poste dalla lrgg• r.be dir.e che dehbe •S!ere 
provata è pericolCh!o: quando la l•~ge dir.e ano coaa , 
Oit0gn11 eteguirla r~dtlmente ed anche rigorosamente. 

A que1to proposito bo intenzione di dare alcuni pro•· 
vedimenti. Se potrò furto ron i mezzi di cui di•pon~o 
coi coouali, r.redo di avere la !acuità di Carlo e lo far~ 
eeoz01llro; se invere •edrb che non' pouo pro\"Yedere 
con qut11lo mezzo, •erro io Parla1acoto a fare quelle 
proposle r.he saranno neceuarie. 

Vedrò per gli altri caai, ae taluno aia alato dimenti­ 
calo, td ancbe nei ('asi più cJamorosi, come ai poaa 
provvedere; insomma farò i.soro dei conoigli duti dal­ 
J"ooore•olr. Gtnerale Pastore. 
Pl'8tlldente. Prima di prol'edere oltre, debbo inter­ 

rogare il Senato oe intenda, dopo la votatione della 
p.....,ole l•g~e, di pa .. are olla discuHiooe di quella 
pooU. all'ordino drl giorno, o.vero stimi di rlilf•riroe 
la discussione a domani. 

Voci. A domani. 
Presidente. Darò ora lettura della tabell• 1nnl!Ole 

al proffello di legge. 

2.07 
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ALI.F.OATO A. 
TABELLA delle pensioni di ritiro J'1'i militari d'ogni grado non compresi nell'allegalo D. 

DE:iO!!JNAZIO~E DEI GRADI 

·- 

~ 
llC'il\lC!I AUMENTO MAXlllU!I a 30 anni 

di .. rvlaìo pei J)Cr a 
capitani e gli ufficiali o~ni anno 40 anni di servizio 
d1 grado auperiore d1 1t•rvi1io 

• a ~!\ o le campagne 
pei militari campagna comprese 

di grado iof11u iore 

8,000 , 8,000 

6,560 trio 8,000 

5,000 150 6,500 

3.800 120 5,000 

3,000 100 4,000 ' 

2,500 70 3,200 

t,900 35 2,!f>O 

t,U5 Y5 , ,500 

t,000 20 l,:?00 

730 18 1,000 

500 15 725 

41~ to 565 

Gen•rale d"armola 

Luosolenente generale. 

i Maggior generale 
1 Coioooello • 

Luogcrenenie colonoello 

. lla~giore 

Ca pilano 

i Loogoleneul~ . 
I Souoteneote . 
I Guardarme . 
i Capo-mosira, ruriere maggiore, tamburrino mJtrgioru, 

trombeniere maggiore, capo-1rm3jolo, e capo mur­ 
i &aro di 1 • classe . . . • • . • 

· Furiere,aergent.r, capc-ennsjolce c;i.po-morzaro di2'l:)a11ae 
' . . 
· Caporal~ rn:1~~iore, capcrule Iuriere, caporale tam burrino 
· caporale tromheuiere, caporal .. , ca~arlu, capecal- 

1olaio, rapo-eellaio, musrcanre, trombcub-re di c.iw~l- 
1 leria e di artiglieria, sellaio e oianiacalco . . 

Tamburro, trembeulere, soldato, vivandiere 

360 

300 

, 
6 

465 

Al.LEGATO D .: 
TABELf,A delle Jlensioni di ritiro dci militai-i di bassa for~a dt'i carabinieri reali. 

-- - - ·- ... - . - . -- ·- 
lllNIYUll AUllBNTO lilAXlllUll 

' per • oguì anno a 
DP.NOlllNAZIO:'il! DEI GRADI 

25 anni di servizio .10 anai di seniiio 
o le campagne 

' di 1ervi1io camp.igoa comprese - 
· MareociaUo d"allo~gio maggiore, ruarescia\Jo d'alloggio I 

<•po, mare1ciallo d'alloggio . . . 130 18 1,000 I 
Brigadiere . 500 t5 1ia 

Viro-brigadiere o appuntato, . 415 IO 565 

Carabiniere . . 36() , 465 
. 

208· 
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Se noo •i ba oaseruiioni in contrario , le tabelle I 
a'ioteodooo appro .. te. . 
Si paua all'appello nominalo. 

(Il Senatore, Segretarlo, ArnuJro ra l'appello ncmìnale.) 
Risultato della •otaziooe : 

Numero dei votanti 82 
Favorevoli 63 
Contrari t1 

(Il Senato appron.) 

La aeduta ~ eciolla (ore S 114). 

r.. 20 !\ 


